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TITOLO I – DISPOSIZIONI SISTEMATICHE

Articolo 1
Ambito e fialitt del regolameito

1.  Il presente Regolamento, adotato a norma dell'artcolo 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, e del
TUEL,  D.Lgs.  267/2000,  contene  i  principi  e  le  disposizioni  riguardant l’isttuzione  e  l’applicazione  nel
Comune  di  Venaria  Reale  del  canone  patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione  o  esposizione
pubblicitaria così come disciplinato dai commi da 816 a 836 dell’artcolo 1 della legge 160/2019 di seguito
“il canone” e dalle successive modifcazioni ed integrazioni (nel seguito del regolamento per brevità si farà
riferimento ai soli commi)

2. Ai sensi del comma 816 il canone sosttuisce i seguent prelievi:  la tassa per l’occupazione di spazi ed
aree  pubblicce  (TOSAP),  il  canone  per  l’occupazione  di  spazi  ed  aree  pubblicce  (COSAP),  l’imposta
comunale sulla pubblicità (ICP) e i dirit sulle pubblicce afssioni (DPA), il canone per l’installazione dei
mezzi pubblicitari, il  canone di cui all’artcolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto
legislatvo  30  aprile  1992,  n.  285,  limitatamente  alle  strade  di  pertnenza  del  comune.   Il  canone  è
comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai
regolament comunali e provinciali, fat salvi quelli connessi a prestazioni di servizi. Le tarife ordinarie sono
rivalutate  annualmente contestualmente al  Bilancio  di  Previsione in  base alla  variazione media  annua,
riferita al mese di otobre dell’anno precedente, dell’indice ISTAT nazionale dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e impiegat fermo restando il potere della Giunta Municipale di modifcarne l’importo.

3. Sono fate salve le prescrizioni ed i diviet contenut nei Regolament setoriali relatvi alle procedure di
rilascio dei provvediment di autorizzazione e di concessione per l’occupazione di spazi e aree pubblicce.
Sono altresì fate salve le Convenzioni stpulate in materia di occupazione di spazi e aree pubblicce, ad
eccezione di quanto previsto in materia di riscossione del presente canone. Per quanto non riportato nel
presente regolamento, oltre alle disposizioni di legge, trovano applicazione le altre norme regolamentari
comunali sul procedimento amministratvo, sull’organizzazione degli ufci, sulla contabilità, ed ogni altra, se
non incompatbili con le disposizioni e prescrizioni del presente regolamento.

Articolo 2
Defiizioii e dipoopizioii geierali

1.   Ai fni del presente regolamento si defnisce:
a)  occuoazioie:  come  defnita  al  successivo  artcolo  3,  comma  1,  let.  a),  l’occupazione  di  spazi
appartenent al patrimonio indisponibile degli ent locali, come strade, corsi, piazze, aree private gravate da
servitù di passaggio, spazi sovrastant e sotostant il suolo pubblico, comprese conduture e impiant, zone
acquee adibite all’ormeggio di natant in rive e canali;
b) per “puolo oubblico” e “poazi ed aree oubbliche” si intendono i luogci ed il suolo di dominio pubblico
appartenent al  demanio ed al  patrimonio indisponibile  del  comune quali  le  strade, le  piazze,  i  corsi,  i
portci, i parcci, i giardini ecc. nonccé i loro spazi sotostant (sotosuolo) e sovrastant (soprassuolo) e quelli
di proprietà privata sogget a servitù di pubblico uso o pubblico passaggio costtuite nei modi e termini di
Legge;
c)  coiceppioie o autorizzazioie: ato amministratvo cce comport per la colletvità il ridoto godimento
dell’area o spazio occupato dal ricciedente;
d) caioie: il canone dovuto dall’occupante senza ttolo o dal ricciedente la concessione o l’autorizzazione
di cui alla letera c);
e) tariffa: rappresenta la base fondamentale per la determinazione quanttatva del canone sub d).
Nelle aree comunali  si  comprendono i  trat di  strada situat all'interno di  centri  abitat di  comuni con
popolazione superiore a 10.000 abitant, individuabili a norma dell'artcolo 2, comma 7, del codice della
strada, di cui al decreto legislatvo 30 aprile 1992, n. 285. 
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2. A tutela della sicurezza pubblica e dell'ambiente urbano, è vietato occupare in qualsiasi modo il suolo
pubblico, nonccé gli spazi ad esso sotostant o soprastant, senza preventva concessione o autorizzazione
comunale e nei casi previst dal presente regolamento o da altre norme vigent. È altresì vietato difondere
messaggi pubblicitari in qualsiasi modo e di qualsiasi natura, senza la preventva autorizzazione comunale.

3. Il suolo pubblico occupato deve essere utlizzato per le fnalità per cui è concesso, con le modalità e le
condizioni previste dalla concessione o autorizzazione, e deve altresì essere mantenuto in stato decoroso e
libero  da  ogni  tpo  di  rifut,  ai  sensi  del  vigente  Regolamento  di  Polizia  Urbana.  Allo  scadere  della
concessione  o autorizzazione  deve essere  resttuito  libero da ogni  strutura e  indenne,  con  l’integrale
ripristno dello stato originario dei luogci a pena di esecuzione sosttutva in danno.

4. Ogni ricciesta di concessione o di autorizzazione deve essere corredata della necessaria documentazione
ancce  planimetrica.  La  concessione  del  suolo  e  l’autorizzazione  ad  esporre  messaggi  pubblicitari,  è
sotoposta all'esame dei competent Servizi. In partcolare dovranno essere valutat gli aspet urbanistco-
edilizi, di decoro della cità, la viabilità, la sicurezza, l'igiene, la quiete pubblica ed il rispeto della normatva
in  materia  ambientale,  commerciale  e  turistca.  Partcolare  atenzione,  ancce  atraverso  specifcce
regolamentazioni  d'area  e  proget integrat d'ambito,  dovrà  essere  posta  per  le  occupazioni  e  per  le
esposizioni pubblicitarie cce riguardano aree di pregio ambientale, storico e arccitetonico (piazze storicce,
spazi aulici, complessi monumentali, parcci, ecc.).

5.  Qualora la natura, la modalità o la durata dell'occupazione o dell’esposizione pubblicitaria lo rendano
necessario, il Servizio comunale competente al rilascio della concessione o dell’autorizzazione può imporre
al ttolare del provvedimento stesso ulteriori e specifcce prescrizioni.

6.   Per le  occupazioni  con opere oggeto di  permesso edilizio  si  rinvia,  per quanto non esplicitamente
previsto dalla disciplina del presente Regolamento, alla normatva urbanistco-edilizia vigente.

7.  Le concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e le autorizzazioni per esposizioni pubblicitarie sono,
salvo diversa ed espressa disposizione, a ttolo oneroso.

8.  Salvo cce sia diversamente previsto dal presente regolamento, o da altri regolament comunali vigent, la
domanda per la concessione di suolo pubblico e la domanda per autorizzazione di esposizione pubblicitaria,
a pena di improcedibilità, deve essere presentata almeno 30 giorni prima dell'inizio dell'occupazione.

9.  Il Comune non si riterrà responsabile degli eventuali danni cagionat a terzi riconducibili allo svolgimento
dell'atvità  per  la  quale  è  stato  concesso  il  suolo  pubblico  o  concessa  l’autorizzazione  di  esposizione
pubblicitaria.

10. A tut gli efet di legge la custodia dell’area o dello spazio oggeto di concessione o autorizzazione è
trasferita al concessionario.   

11.  Il  rilascio dell’ato di concessione o di autorizzazione si  intende fat salvi  i  dirit vantat da terzi  a
qualunque ttolo.  

Articolo 3
Prepuooopto del caioie

1. Il canone è dovuto per:

a) l’occupazione, ancce abusiva, delle aree appartenent al demanio o al patrimonio indisponibile degli ent
e degli spazi soprastant o sotostant il suolo pubblico. Il canone si intende dovuto ancce per l’occupazione
di spazi ed aree private soggete a dirit demaniali quali, ad esempio, le strade vicinali soggete a dirito di
pubblico passaggio;
b) la difusione di messaggi pubblicitari, ancce abusiva, mediante impiant installat su aree appartenent al
demanio o al patrimonio indisponibile del Comune, su beni privat laddove siano visibili da luogo pubblico o
aperto al  pubblico del  territorio  comunale,  ovvero all’esterno di  veicoli  adibit a uso pubblico o  a  uso
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privato. Si considerano rilevant ai fni dell'imposizione: i messaggi da cciunque difusi a qualunque ttolo
salvo  i  casi  di  esenzione.  Si  intendono  ricompresi  nell’imposizione  i  messaggi  difusi:  allo  scopo  di
promuovere  la  domanda  e  la  difusione  di  beni  e  servizi  di  qualsiasi  natura;  i  messaggi  fnalizzat a
migliorare l'immagine del soggeto pubblicizzato; i mezzi e le forme ate ad indicare il luogo nel quale viene
esercitata un'atvità.
Rientrano nel presupposto pubblicitario tute le forme di comunicazione avent ad oggeto idee, beni o
servizi, atuata atraverso specifci support al fne di orientare l’interesse del pubblico verso un prodoto,
una persona, o una organizzazione pubblica o privata.
Fermo restante il disposto del comma 818, il canone per l’autorizzazione pubblicitaria è dovuto al Comune
in tut i casi in cui la difusione di messaggi pubblicitari, ancce abusiva avvenga mediante impiant installat
su aree appartenent al demanio o al patrimonio indisponibile delle province per le stesse abbiano isttuito
il canone di cui alla letera a) del comma 819. 

2.  Gli at di concessione e autorizzazione previst dal presente regolamento sono rilasciat  in applicazione
delle norme previste dal  D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285  e successive modifcazioni e integrazioni (Nuovo
Codice della  strada),  ma non si  sosttuiscono in alcun modo ai permessi  edilizi  per i  quali  occorre fare
riferimento alla specifca disciplina.

Articolo 4
Soggetto obbligato

1. Ai sensi del comma 823 dell’artcolo 1 della l. 160/2019 il canone è dovuto dal ttolare dell’autorizzazione
o  della  concessione  ovvero,  in  mancanza,  dal  soggeto  cce  efetua  l’occupazione  o  la  difusione  dei
messaggi pubblicitari in maniera abusiva, di cui all’art. 13, risultante da verbale di accertamento redato dal
competente pubblico ufciale; per la difusione di messaggi pubblicitari, è obbligato in solido il soggeto
pubblicizzato.

2. Nel caso di una pluralità di occupant di fato, gli stessi sono tenut in solido al pagamento del canone. 

3.  Il  canone  è  indivisibile  e  il  versamento  dello  stesso  viene  efetuato  indiferentemente  da  uno  dei
conttolari in base ai principi generali della solidarietà passiva tra i condebitori così come previsto dall’art.
1292 del Codice Civile. 

4 L’amministratore di condominio può procedere ai sensi dell’art.1180 al versamento del canone per le
occupazioni  o  per  le  esposizioni  pubblicitarie  relatve  al  condominio.  Le  riccieste  di  pagamento  e  di
versamento relatve al condominio sono indirizzate all’amministratore ai sensi dell’artcolo 1131 del codice
civile.

5.  A seguito di  variazione del  rappresentante  del  condominio l'amministratore subentrante  è tenuto a
comunicare  formalmente  al  Comune  la  sua  nomina  mediante  invio  di  copia  della  relatva  delibera
assembleare entro trenta giorni dalla sua adozione.
6.  In caso di occupazione del suolo pubblico per atvità commerciale, il cui esercizio sia subordinato al
rilascio di apposita licenza da parte del Comune, il relatvo canone deve essere assolto, da parte del ttolare
della medesima. 
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TITOLO II - PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO PER IL RILASCIO DELLE OCCUPAZIONI DI SUOLO PUBBLICO

Articolo 5
Iptaize oer l’occuoazioie di puolo oubblico

1. L’occupazione di strade, di spazi ed aree pubblicce è consentta solo previo rilascio di un provvedimento
espresso di concessione. Cciunque intenda occupare nel territorio comunale spazi ed aree deve presentare
apposita istanza secondo la modulistca e le indicazioni defnite dagli  ufci competent, in ragione della
tpologia di occupazione.
Ferma restando la competenza dello Sportello Unico per le Atvità Produtve (SUAP) di cui al D.P.R. 7
setembre 2010, n. 160, relatvamente a cci  esercita  atvità produtve e di prestazione di servizi, incluse
le atvità agricole, commerciali e artgianali, le atvità turistcce e albergciere, i servizi resi dalle bancce e
dagli  intermediari  fnanziari  e  i  servizi  di  telecomunicazioni,  tut coloro  cce  intendono  efetuare
occupazioni di suolo pubblico sono tenut a presentare domanda da inviarsi, di norma per via telematca,
tramite il  protocollo dell’ente.
Rispeto  alla  data  di  inizio  dell’occupazione  la  domanda  va  presentata  in  tempo utle  a  consentre  la
conclusione del procedimento, nel rispeto dei termini stabilit ed approvat dai Regolament vigent per i
singoli Servizi salvo quanto disposto per le occupazioni di emergenza.
In assenza di un termine specifco presente nelle font sopra descrite, il termine per la conclusione del
procedimento è di 30 giorni dalla data di presentazione e acquisizione all’ente dell’apposita istanza.  

2. La domanda deve essere presentata in bollo, fat salvi i casi di esenzione previst dalla legge, deve essere
sotoscrita dal soggeto istante o da cci lo rappresenta e sia munito dei poteri di frma e deve contenere,
pena la sua improcedibilità:

 gli estremi di identfcazione del soggeto ricciedente, del legale rappresentante in caso di impresa
o altro ente;

 il motvo ed oggeto dell’occupazione;
  le carateristcce dell’occupazione cce si intende realizzare con i relatvi elaborat tecnici;
  l’ubicazione e la  determinazione della  superfcie di  suolo o spazio pubblico o del bene cce si

ricciede di occupare;
  la relatva misura di superfcie o estensione lineare e la destnazione d’uso;
  La durata dell’occupazione

3 In caso di modifca o proroga dell’occupazione in essere efetuata sulla base di ttolo rilasciato dall’ente,
la procedura da seguire è quella descrita dai commi 1 e 2 del presente artcolo.  

4. La domanda deve essere corredata dai document necessari eventualmente previst per la partcolare
tpologia di occupazione. La domanda deve essere corredata da una planimetria dell'area interessata e da
ogni  altra  documentazione  ritenuta  necessaria  dal  competente  ufcio  (disegno  illustrante  l’eventuale
progeto da realizzare; partcolari esecutvi e sezioni dei manufat; fotografe dell’area ricciesta, ate ad
individuare il contesto ambientale circostante; element di identfcazione di eventuali autorizzazioni di cui
sia già in possesso, qualora l'occupazione sia ricciesta per l'esercizio di atvità soggeta ad autorizzazione).
Le  dicciarazioni  sosttutve  dell’ato  di  notorietà  sono  ammesse  nei  casi  previst dall’art.  46  del  DPR
445/2000 “Testo Unico sulla documentazione amministratva”. 
L’avviso  inviato  dall’Ufcio  cce  comunica  una  causa  di  impedimento  oggetvo  all’accoglimento  della
ricciesta,  vale  quale  provvedimento fnale  di  diniego e arcciviazione,  decorso il  termine previsto nella
ricciesta per l’inizio dell’occupazione, senza cce nulla sia pervenuto in merito da parte dell’istante.

5.  Analoga  domanda  deve  essere  presentata  per  efetuare  modifcazioni  del  tpo e/o  della  superfcie
dell'occupazione e per otenere la proroga di occupazioni preesistent.

6. Ancce se l'occupazione rientra tra le fatspecie esent dal pagamento del canone, l’utlizzatore deve
ricciedere ed otenere il ttolo per l'occupazione.
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7. Per le occupazioni temporanee cce presuppongano una manomissione dell'area utlizzata, si applica la
disciplina  del  vigente  Regolamento  in  materia  di  manomissione  e  ripristno  del  suolo  pubblico;  in
partcolare per le occupazioni cce devono essere precedute da lavori cce comportno la rimessa in pristno
dei luogci al termine della concessione o da cui possano derivare danni al demanio comunale o a terzi, o in
partcolari circostanze cce lo giustfccino,  l’Ufcio frmatario dell’ato di autorizzazione  potrà  prescrivere
il  versamento  di  un  deposito  cauzionale  adeguato  a  ttolo  cautelatvo  e  a  garanzia  dell’eventuale
risarcimento.

8. L’Ente, con ato di organizzazione interna, determina quali ufci comunali sono competent ad emetere
gli at amministratvi di concessione o di autorizzazione nel rispeto delle esigenze di semplifcazione degli
adempiment degli utent e per realizzare una gestone del canone improntato alla massima efcienza ed
efcacia.

9.  La  copia  del  provvedimento  amministratvo  dovrà  essere  inviata,  a  cura  dell’ufcio  competente  al
rilascio, all’eventuale soggeto concessionario delle atvità di accertamento, liquidazione e riscossione del
canone per i relatvi adempiment.

Articolo 6
Tioi di occuoazioie

1. Le occupazioni di spazi ed aree pubblicce possono essere di due tpi:
a) poio oermaieiti le occupazioni di caratere stabile, inteso come sotrazione per l’intero periodo,
24 ore su 24 ore, del suolo pubblico all’uso della colletvità, efetuate a seguito del rilascio di un ato di
concessione, avente comunque, durata non inferiore all'anno, comportno o meno  l'esistenza  di manufat
o impiant;

b) poio  temooraiee le  occupazioni  di  durata  inferiore  all'anno,  sono  soggete  al  rilascio  di
autorizzazione,  e possono essere  giornaliere,  setmanali,  mensili  e  se ricorrent periodicamente con le
stesse carateristcce, possono essere rilasciate per più annualità.
2.  Le concessioni temporanee sono normalmente commisurate a giorni,  salve le eccezioni  previste con
specifca disposizione regolamentare.
3.  La concessione per l'occupazione suolo pubblico è rilasciata a ttolo precario ed è pertanto fata salva la
possibilità  per  l’Amministrazione  Comunale  di  modifcarle  o  revocarle  per  sopravvenute  variazioni
ambientali, commerciali e di trafco nonccé per altri motvi di pubblico interesse.

Art. 7
Occuoazioii d’urgeiza

1 Nei casi di forza maggiore o per motvi imprevedibili ed urgent di rilevante interesse pubblico, oppure
quando  occorre  provvedere  senza  indugio  all'esecuzione  di  lavori,  per  eliminare  un  possibile  pericolo
all’incolumità pubblica, l'occupazione è consentta, eccezionalmente, ancce prima di avere presentato la
domanda e conseguito il rilascio del provvedimento di concessione.

2  L'occupante  ca  l'obbligo  di  dare  immediata  comunicazione  dell'occupazione  all'ufcio  comunale
competente e deve presentare la domanda di concessione in sanatoria, entro il giorno lavoratvo seguente
all'inizio  dell'occupazione.  La  quietanza di  pagamento del  canone deve  essere  esibita  al  momento del
rilascio dell'autorizzazione.

3. Per le occupazioni per lavori di piccola manutenzione edilizia e traslocci e altri intervent, di durata non
superiore a sei giorni consecutvi, a fronte di presentazione di idonea garanzia secondo le vigent norme in
materia di sicurezza, si può derogare dal termine ordinario di presentazione delle domande, inoltrandole 2
(due) giorni non festvi prima del giorno di occupazione, previo pagamento di un canone di occupazione
maggiorato  del  50%.  L'adesione  alla  speciale  procedura  deve  essere  comunicata  per  iscrito all'Ufcio
occupazione suolo pubblico su apposito modulo oppure tramite procedura online.
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4. Nell'ipotesi di accertamento negatvo delle ragioni di cui ai commi precedent, l'occupazione si considera 
abusiva.

Articolo 8
Iptaiza e rilapcio della coiceppioie

1. L'ufcio comunale competente al rilascio dell'ato di concessione o autorizzazione riceve l'istanza o la
comunicazione  di  occupazione  di  suolo  pubblico.  Il  Responsabile  del  relatvo  procedimento  avvia  la
procedura istrutoria.  Salvo quanto disposto da leggi specifcce in materia, l’ufcio competente provvede
entro  i  termini  stabilit ed  approvat dai  Regolament vigent per  i  singoli  servizi.  In  caso  di  mancata
previsione regolamentare il termine è stabilito ai sensi della L. 241/90 in giorni 30 (trenta). Qualora l’ufcio
abbia rappresentato esigenze istrutorie il termine è interroto ai sensi dell’art. 16 L. 241/90.

2  Qualora  durante  l’istrutoria  della  domanda  il  ricciedente  non  sia  più  interessato  ad  otenere  il
provvedimento  di  concessione  o  autorizzazione,  deve  comunicarlo  entro  il  termine  previsto  per  la
conclusione  del  singolo  procedimento,  al  fne  di  interrompere  lo  stesso  e  consentre  l’atvità  di
accertamento da parte dei competent ufci. Qualora la comunicazione di cui al periodo precedente non
pervenga entro il termine previsto per la conclusione del singolo procedimento, è ugualmente dovuto il
canone  cce  si  sarebbe  dovuto  versare  a  seguito  del  rilascio  del  provvedimento  di  concessione  o
autorizzazione.

3  L'ufcio  acquisisce  diretamente  le  certfcazioni,  i  pareri  e  la  documentazione  già  in  possesso
dell'amministrazione o di altri ent pubblici. In caso di più domande avent ad oggeto l'occupazione della
medesima  area,  se  non  diversamente  disposto  da  altre  norme  specifcce,  costtuiscono  condizione  di
priorità, oltre alla data di presentazione della domanda, la maggior rispondenza all’interesse pubblico. 

4. Il responsabile del procedimento verifcata la completezza e la regolarità della domanda provvede ad
inoltrarla immediatamente alla Polizia Municipale per l’eventuale nullaosta relatvamente alla viabilità e
agli  altri  ufci  dell’amministrazione o altri  ent competent ove, per  la  partcolarità dell’occupazione,  si
renda necessaria l’acquisizione di specifci pareri tecnici.

5.  Il  responsabile  del  procedimento,  entro  il  rilascio  della  concessione  o  autorizzazione,  ricciede  il
versamento di un deposito cauzionale o di una fdeiussione bancaria o polizza assicuratva fdeiussoria con
clausola di pagamento a prima ricciesta, nei seguent casi:
a)  l'occupazione  comport la  manomissione  dell'area  occupata,  con  conseguente  obbligo  di  ripristno
dell'area stessa nelle condizioni originarie;
b) dall’occupazione possano derivare danni di qualsiasi natura al bene pubblico;
c)  partcolari  motvi  e  circostanze  lo  rendano  necessario  in  ordine  alle  modalità  o  alla  durata  della
concessione.
L'ammontare della garanzia di cui sopra è stabilito dal setore competente su proposta del Responsabile del
procedimento, in misura proporzionale all'enttà dei lavori, alla possibile compromissione e ai cost per la
riduzione in pristno stato del luogo, e al danno derivante dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni
contratuali  del  concessionario.  Lo  svincolo  del  deposito  cauzionale  e/o  l’estnzione  della  garanzia
fdeiussoria sono subordinat alla verifca tecnica del ripristno dello stato dei luogci. 
Si  prescinde  dalla  ricciesta  del  deposito  cauzionale,  previa  verifca  con  gli  ufci  competent,  quando
l’occupazione è connessa ad un evento o rientra in un palinsesto di event, per il quale quest ultmi ufci
abbiano già ricciesto al soggeto organizzatore fdeeussioni e/o polizze assicuratve a copertura dei danni
tut derivant dalla realizzazione dell’evento cce comprendano ancce la tpologia del danno derivante dalla
manomissione.

6.  Riscontrato  l'esito  favorevole  dell'istrutoria  si  procede  alla  determinazione  del  canone  dandone
comunicazione al ricciedente -ancce tramite l'eventuale competente Concessionario -con l'avvertenza cce
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il  mancato  pagamento  in  tempo  utle  comporterà  il  mancato  perfezionamento  della  pratca  e  la  sua
arcciviazione nonccé l’addebito delle somme previste dal precedente comma 2.

7. Costtuisce pregiudiziale causa ostatva al rilascio o rinnovo della autorizzazione l'esistenza di morosità
del ricciedente nei confront del Comune per canoni pregressi aferent l’occupazione. Non si considera
moroso  cci  aderisca  ad  un  piano  di  rateazione  e  provveda  regolarmente  al  versamento  delle  rate
concordate.

8. Le concessioni sono inviate telematcamente o ritrate presso gli sportelli di competenza qualora non sia
operatva la procedura telematca, dopo l’avvenuto pagamento del canone, quando dovuto. 

9.  Il  provvedimento di  concessione rappresenta il  ttolo  in base al  quale  il  ricciedente può dare  inizio
dell'occupazione, salvo quanto previsto all’artcolo 7 in caso di occupazioni  di  urgenza. L’occupazione è
efcace alle condizioni previste nel ttolo e consentta, dalla data indicata nel provvedimento ovvero dal
momento  dell’acquisizione  da  parte  del  ricciedente,  se  successiva,  fermo  restando  il  pagamento
dell’importo calcolato sulla base dell’istanza. 

10. La concessione è valida per il periodo in essa indicato e deve essere esibita a ricciesta del personale
incaricato della vigilanza.

Articolo 9
Titolaritt della coiceppioie e pubeitro

1. Il provvedimento di concessione all’occupazione permanente o temporanea del suolo, sotosuolo o dello
spazio pubblico non può essere oggeto di cessione ad altri.  Il ttolare risponde in proprio di tut i danni
derivant al Comune e ai terzi dall’utlizzo della concessione o autorizzazione. Il ttolare, oltre ad osservare
tute le disposizioni legislatve e regolamentari vigent in materia, nonccé le condizioni contenute nell'ato
di concessione o autorizzazione, ca l'obbligo di:

a) eseguire a propria cura e spese tut i lavori occorrent per la rimozione delle opere installate e per
rimetere  il  suolo,  lo  spazio  o  i  beni  pubblici  in  pristno,  al  termine della  concessione di  occupazione,
qualora la stessa non sia stata rinnovata. In mancanza vi provvede il Comune con addebito delle spese,
comprese quelle per l’eventuale custodia materiali e smaltmento dei rifut; 
b) custodire il permesso comprovante la legitmità dell’occupazione ed esibirlo a ricciesta del personale
addeto.  In  caso  di  smarrimento,  distruzione  o  sotrazione  il  concessionario  deve  darne  immediata
comunicazione all’Amministrazione cce provvederà a rilasciare un duplicato a spese dell’interessato; 
c)  sollevare il  Comune da qualsiasi  responsabilità  per  danni  cce dovessero derivare  a terzi  per  efeto
dell’occupazione; 
d) versare il canone alle scadenze previste; 
e) mantenere in condizioni di sicurezza, ordine e pulizia il suolo cce occupa e resttuirlo integro e pulito alla
scadenza della concessione.
f) di provvedere al ripristno della situazione originaria a proprie spese; in mancanza provvede il Comune
con addebito delle spese, eventualmente utlizzando il deposito cauzionale o la garanzia di cui all’art. 8,
comma 5;
g) nell’esecuzione di eventuali lavori connessi all’occupazione concessa, il concessionario deve osservare
ancce le norme tecnicce previste in materia dalle leggi e dai regolament.
c) Custodire con diligenza, rispondendone a tut gli efet di legge, l’immobile e relatve annesse struture,
accessioni e pertnenze oggeto di concessione o autorizzazione rispondendone a tut gli efet di legge;
i) Rispetare i dirit di terzi vantat sui o nei confront dei beni oggeto di concessione o autorizzazione.

2. Nell’ipotesi in cui il ttolare della concessione trasferisca a terzi ove consentto dagli apposit Regolament
e/o norme vigent (cessione di proprietà o di usufruto vendita e/o afto di ramo d’azienda) l’atvità in
relazione alla quale è stata concessa l’autorizzazione all’occupazione, il subentrante è obbligato ad atvare
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non oltre trenta giorni dal trasferimento il procedimento per il subentro nella concessione a proprio nome
inviando all’amministrazione apposita comunicazione con l’indicazione degli element propri dell’istanza e
gli  estremi della concessione in questone. Lo stesso iter procedurale vale in caso di cessione a terzi  di
immobili con passi o accessi carrabili. 

3. Il rilascio del provvedimento di subentro nella concessione è subordinato alla regolarità del pagamento
dei canoni pregressi relatvi all’occupazione oggeto di cessione. Tale condizione dovrà essere atestata dal
subentrante  mediante  esibizione  delle  relatve  ricevute  di  versamento.  La  procedura  di  subentro  nel
provvedimento di concessione a favore dell’acquirente non potrà perfezionarsi fnccé il debito non sia stato
assolto, ancce dal subentrante.

4. Per le occupazioni di caratere permanente o ricorrente, il rilascio della nuova concessione è subordinato
al  versamento,  da  parte  del  subentrante,  del  canone  per  l’anno  solare  in  corso,  se  non  pagato  dal
precedente  ttolare  dell'ato  di  concessione.   Per  le  occupazioni  temporanee  il  rilascio  della  nuova
concessione  è  subordinato  al  versamento  del  canone  a  partre  dalla  data  di  ricciesta  del  subingresso,
qualora il precedente ttolare non abbia già provveduto al versamento per l’intero periodo in corso, e delle
eventuali morosità riscontrate

5. Il subentro nella concessione non dà luogo a rimborso di canoni versat.

6.  Ove il subentrante non provveda al correto invio della comunicazione nel termine di cui al comma 2
l’occupazione è considerata abusiva, a tut gli efet ed ai sensi dell’art. 3, comma 1, let. a),  art. 4, comma
1,  ed art. 13 del presente regolamento. 

7. Tut gli obbligci dispost nel presente artcolo a carico del ttolare della concessione o del subentrante
devono  essere  espressamente  riportat e  sotoscrit per  accetazione  nell’ato  di  concessione  o  di
autorizzazione, nell’ambito della quale deve ancce essere espressamente riportato il trasferimento della
custodia dei beni a carico del concessionario. 

Articolo 10
Riiiovo, ororoga e dipdetta

1.  Il  provvedimento  di  concessione  o  autorizzazione  ad  occupare  spazio  pubblico  è  rinnovabile  alla
scadenza, previo inoltro di motvata istanza al competente Setore.

2. La domanda di rinnovo deve essere rivolta all’Amministrazione con le stesse modalità previste dall’art. 5
del regolamento almeno 60 giorii prima della scadenza, se tratasi di occupazioni permanent, salvo quanto
diferentemente disposto dagli at di concessione già sotoscrit, e di dieci giorni, se tratasi di occupazioni
temporanee. Nella domanda vanno indicat gli estremi della concessione cce si intende rinnovare.

3.L’istanza di proroga deve essere presentata prima del termine dell’occupazione. Il periodo di proroga è
sommato al periodo precedente, ai fni dell’applicazione dell’apposito coefciente moltplicatore, all’intera
durata dell’occupazione.

4.  La  disdeta antcipata  deve  essere  comunicata  per  ato scrito,  entro  trenta  giorni  antecedent alla
scadenza della concessione, salvo quanto diferentemente disposto dagli at di concessione già sotoscrit,
seguendo le stesse modalità previste per la presentazione delle istanze di occupazione.

5.  La disdeta libera dal  pagamento del  canone per l’occupazione relatvamente al  periodo seguente a
quello in corso al momento della comunicazione di disdeta. Per le occupazioni permanent il canone non è
dovuto dal semestre successivo.

6. In caso di rinuncia volontaria all’occupazione permanente di spazio pubblico, il canone cessa di essere
dovuto  a  decorrere  dal  1°  gennaio  dell’anno  successivo  alla  cessazione  dell’occupazione.  La  relatva
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comunicazione di cessazione deve essere presentata entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello in cui
si è verifcata la cessazione.

7.  In caso di  occupazione temporanea, la  rinuncia volontaria ad una parte dello  spazio pubblico o del
periodo di tempo originariamente autorizzato o concesso non esclude l’obbligo del versamento del canone
per  l’intera  superfcie  o  l’intero  periodo  di  tempo,  salva  la  prova  cce  la  minor  superfcie  o  durata
dell’occupazione dipende da causa di forza maggiore. 

Articolo 11
Modifca, popoeipioie e revoca d’uffcio

1.  Per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e  in  qualsiasi  momento,  l’autorizzazione  può essere
modifcata, sospesa o revocata, con provvedimento motvato, nel rispeto delle norme generali sull'azione
amministratva stabilite dalla legge. 

2.  Nel  caso di  sospensione temporanea il  concessionario  ca dirito alla riduzione del canone in misura
proporzionale ai dodicesimi di anno compresi nel periodo di durata della sospensione.

3.  Nel  caso  di  revoca  per  sopravvenut motvi  di  interesse  pubblico  il  concessionario  ca  dirito  alla
resttuzione del canone eventualmente pagato, a decorrere dalla cessazione di fato dell'occupazione, in
misura proporzionale ai dodicesimi di anno compresi nel periodo di mancata occupazione, senza interessi.

4. I provvediment di cui al primo comma sono comunicat tramite pec, raccomandata postale con avviso di
ricevimento ovvero con modalità telematca idonea a garantre la conoscenza del nuovo evento. 

5. L’avvio del procedimento di revoca è comunicato al concessionario, ai sensi degli artcoli 7 e 8 della legge
7  agosto  1990,  n.  241.  Il  provvedimento  di  revoca  è  notfcato  secondo  le  procedure  di  legge,  con
l'indicazione dell'autorità cui è possibile ricorrere e del termine per la presentazione del ricorso.

6.  L’ato di  modifca  deve  indicare  ancce  l'ammontare  del  nuovo  canone,  in  relazione  alla  variazione
dell’occupazione ed il canone liquidato è dovuto indipendentemente dall'efetvo utlizzo della stessa, fate
salve le procedure disciplinate dal presente regolamento cce ne ammetono la modifca o la rinuncia.

Articolo 12
Decadeiza ed eptiizioie della coiceppioie

1. Sono cause di decadeiza dalla concessione:

a) il mancato rispeto delle prescrizioni previste nell’ato di concessione, nel presente Regolamento, nelle
norme regolamentari e legislatve vigent in materia;
b) l’uso improprio del suolo pubblico;
c) l’occupazione eccedente lo spazio autorizzato dall'ato di concessione;
d) il mancato pagamento del canone dovuto, previa comunicazione dell’ufcio competente;
e) la mancata occupazione, senza giustfcato motvo, 
Previa notfca dell’avvio del procedimento, la dicciarazione di decadenza, ai sensi delle norme vigent, a
frma del  Responsabile  dell’ufcio  competente,  è  intmata all’interessato con l’indicazione dell’Autorità
competente al ricorso e del termine di relatva presentazione.
Al  soggeto  dicciarato  decaduto  non  possono  essere  rilasciate  nuove  concessioni  per  la  durata  della
concessione originaria decaduta.

2. Sono cause di eptiizioie della concessione:

a) la morte, o sopravvenuta incapacità, della persona fsica oppure l’estnzione della persona giuridica, salvo
i casi in cui è ammesso il subentro;
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b)  la  sentenza  dicciaratva  di  fallimento  e  la  liquidazione  coata  amministratva,  salvo  autorizzazione
all'esercizio  provvisorio  dell’atvità  e  la  ricciesta  del  curatore  o  liquidatore,  entro  novanta  giorni  dal
provvedimento, di proseguire la concessione in ato.
c).  La  concessione  si  estngue  per  risoluzione  di  dirito  in  caso  di  inadempimento  da  parte  del
concessionario rispeto agli obbligci assunt con la domanda di concessione.  

Articolo 13
Occuoazioii abupive

1. Sono abusive le occupazioni:

a) realizzate senza la concessione/autorizzazione comunale, revocate o venute a scadenza e non rinnovate,
o con destnazione d’uso diversa da quella prevista in concessione;
b) eccedent lo spazio concesso e limitatamente alla sola parte eccedente;
c) protrate oltre il termine stabilito nell’ato di concessione/autorizzazione o in successivi at di proroga
debitamente autorizzata;
d) mantenute in opera malgrado ne sia intervenuta l’estnzione, la revoca, la sospensione o la decadenza;
e)  efetuate  da  persona  diversa  dal  concessionario  salvo  i  casi  di  subingresso  previst dal  presente
regolamento 

2. Per la rimozione delle occupazioni abusive, ancce in virtù dei poteri conferit all'Autorità amministratva
dall'artcolo 823, comma 2, del codice civile, il responsabile del procedimento notfca con immediatezza al
trasgressore ordinanza al fne di provvedere al ripristno dello stato dei luogci, assegnando un congruo
termine  per  provvedervi;  decorso  inutlmente  tale  termine,  ovvero  in  caso  di  necessità  e  urgenza,  il
ripristno dell'area occupata sarà efetuato d'ufcio. Le spese di ripristno sono dovute, in solido, da coloro
cce canno contribuito a realizzare l'occupazione abusiva.

3.  In  caso  di  occupazione  abusiva  della  sede  stradale,  le  sanzioni  e  indennità  previste  dal  presente
Regolamento si applicano in concorso con quelle di cui all'artcolo 20, commi 4 e 5, del decreto legislatvo
30 aprile 1992, n. 285.

4. Fat salvi i provvediment dell'autorità per motvi di ordine pubblico, nei casi di indebita occupazione di
suolo pubblico il Sindaco può ordinare l'immediato ripristno dello stato dei luogci a spese degli occupant
e, se si  trata di occupazione a fne di commercio, la cciusura dell'esercizio fno al pieno adempimento
dell'ordine e del pagamento delle spese o della prestazione di idonea garanzia e, comunque, per un periodo
non inferiore a cinque giorni.  

5. In caso di recidiva per occupazione abusiva o violazione del presente Regolamento connessa all’esercizio
di un’atvità commerciale o di somministrazione al pubblico di aliment e bevande, l’ufcio cce ca rilevato
la violazione ne dà comunicazione all’ufcio cce ca rilasciato l’autorizzazione per l’esercizio delle atvità
afnccé  disponga,  previa  difda,  la  sospensione  dell’atvità  per  tre  giorni,  in  virtù  di  quanto  previsto
dall'artcolo 6 della legge 25 marzo 1997, n. 77.

Articolo 13bip
Coitrolli e verifche

1.  L’Ufcio cce autorizza  il  rilascio o il  rinnovo delle  concessioni  provvede, durante e successivamente
all’istrutoria, a verifcare lo stato dell’arte, ovvero efetua una parametrazione tra il progeto presentato e
l’opera da atuare, in seguito realizzata o già esistente. Nel caso in cui l’opera risultasse diforme al progeto
presentato e da quanto previsto negli specifci regolament,  ancce atraverso controlli periodici nel corso di
ciascun anno solare,  l’Ufcio cce rilascia l’autorizzazione unitamente all’Ufcio competente di  vigilanza
provvederà ad applicare le sanzioni e/o le azioni previste.
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TITOLO III - PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PUBBLICITARIE

Articolo 14
Defiizioii e modalitt orepeitazioie Iptaize oer i meppaggi oubblicitari

Ai fni dell’applicazione del presente regolamento:

per  “diffupioie di meppaggi oubblicitari” si intende qualsiasi forma di messaggio cce sia difuso tramite
imoiaiti e mezzi oubblicitari pia fppi che mobili , ii luoghi oubblici o aoerti al oubblico intendendosi come
tale quello comunque accessibile, sia pure nel rispeto di determinate condizioni, a cciunque si adegui al
regolamento cce disciplina l'ingresso, o cce sia da tali luogci percepibile in qualsiasi modo, iell’epercizio di
ui’attivitt commerciale, iiduptriale, artigiaiale o orofeppioiale allo pcooo di oromuovere la veidita di
beii  mobili  o  immobili,  la  coptituzioie  o  il  trapferimeito  di  diritto  ed  obblighi  pu  di  eppi  oooure  la
oreptazioie di ooere e pervizi, nonccé ogni altra atvità suscetbile di valutazione economica intendendosi
per tali i messaggi, ad oggeto economico, avent fnalità promozionale e di miglioramento dell'immagine
dell'operatore di mercato, ancce se esercitata occasionalmente da soggeto cce per natura o statuto non si
prefgge scopo di lucro.

Limitatamente all’afssione di caratere commerciale, le località del territorio comunale sono suddivise in
due categorie, in relazione all’importanza cce rivestono ai fni pubblicitari:

- categoria normale
- categoria speciale

Appartengono  alla  categoria  speciale  le  località  rientrant nelle  zone  identfcate  nell’allegato  “B”  del
presente Regolamento evidenziate con colore verde. Appartengono alla categoria normale tute le altre
località non comprese nella categoria speciale.

La superfcie complessiva delle località comprese nella categoria speciale non supera il massimo previsto
del 35% di quella del centro abitato

1. L’installazione di mezzi pubblicitari e la difusione di messaggi pubblicitari cce integrano il presupposto
descrito  nel  presente  regolamento  sono  soggete  ad  apposita  autorizzazione  rilasciata  dal  Comune.
Cciunque intende intraprendere iniziatve pubblicitarie, installare, o modifcare, insegne, targce, pannelli,
cartelli, e qualunque altra forma di difusione pubblicitaria efetuata ancce all'interno dei locali, purccé
visibile dall'esterno, sia a caratere permanente cce temporaneo, deve presentare preventva domanda nel
rispeto della disciplina dell’imposta di bollo al Comune, al fne di otenere la relatva autorizzazione. La
modulistca è disponibile presso il competente Setore Urbanistca dell’amministrazione Comunale e sul sito
Internet dell’Ente.

2.Ferma restando la competenza dello Sportello Unico per le Atvità Produtve (SUAP) di cui al D.P.R. 7
setembre 2010, n. 160, relatvamente a cci  esercita  atvità produtve e di prestazione di servizi, incluse
le atvità agricole, commerciali e artgianali, le atvità turistcce e albergciere, i servizi resi dalle bancce e
dagli  intermediari  fnanziari  e  i  servizi  di  telecomunicazioni,  tut coloro  cce  intendono  efetuare  la
difusione  di  messaggi  pubblicitari  sono  tenut a  presentare  domanda  da  inviarsi,  di  norma  per  via
telematca al protocollo dell’ente;

3 La domanda di autorizzazione deve essere presentata dai sogget diretamente interessat o da operatori
pubblicitari regolarmente iscrit alla C.C.I.A.A.

4.  Carateristcce,  tpologia  e  distribuzione  sul  territorio  per  ciascuna  tpologia  di  manufato  sono
disciplinate dal Piano Generale degli impiant pubblicitari approvato con DCC n. 118 del 01.10.2007 e s.m.i. .
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5.  Per  salvaguardare  l’arredo  urbano  ed  il  decoro  delle  carateristcce  urbane  delle  diverse  aree  del
territorio comunale, è fato obbligo al ricciedente di inoltrare istanza, presso i competent ufci, volta ad
otenere autorizzazione per l’installazione di cartelli pubblicitari stradali o altri mezzi pubblicitari nonccé,
fermo restando le prescrizioni indicate dal piano, di impiant di qualsiasi tpo da destnare a sogget privat
diversi dall’eventuale concessionario del pubblico servizio, per l’efetuazione di afssioni direte.

6. Gli ufci prepost al rilascio delle autorizzazioni all’installazione degli impiant pubblicitari provvederanno
al rilascio delle relatve autorizzazioni a condizione cce siano rispetate le normatve vigent, con partcolare
riferimento alle norme tecnicce contenute nel Piano Generale degli impiant pubblicitari.

7. Le insegne degli esercizi commerciali o di altre atvità imprenditoriali o professionali installate sul luogo
presso  il  quale  tali  atvità  vengono  svolte,  saranno  autorizzate  se  in  conformità  alle  prescrizioni  del
Regolamento Comunale per l’installazione di insegne di esercizio.

8. Il Piano Generale degli Impiant Pubblicitari è adotato con delibera del Consiglio Comunale ed entra in
vigore dalla data stabilita con il provvedimento di approvazione. Le modifcce e/o integrazioni al Piano,
efetuate  successivamente  all’adozione,  sono  efetuate  su  segnalazione  del  funzionario  responsabile
dell’ufcio  competente  ed  approvate  dalla  Giunta  Comunale  qualora  le  modifcce  e/o  integrazioni
apportate  al  Piano  siano  di  natura  prevalentemente  tecnica  e  comunque non  incidano  sulla  strutura
originaria del Piano approvato dal Consiglio Comunale (approvato con DCC n. 118 del 01.10.2007 e s.m.i.).
In caso invece di variazioni sostanziali, il Piano sarà approvato con delibera del Consiglio Comunale.

9.  Il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  posizionamento  di  cartelli  ed  altri  mezzi  pubblicitari  sulle  strade  é
soggeto alle disposizioni stabilite dall’art.  23 del D.L.vo 30 aprile 1992 n. 285 e dall’art.  53 del relatvo
regolamento di atuazione (art. 53 D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).

La domanda deve essere redata in bollo e deve contenere: 

a) nel caso di persona fsica o impresa individuale, le generalità rispetvamente della persona o del ttolare
dell’impresa,  la  residenza e il  domicilio  legale,  il  codice  fscale del  ricciedente nonccé la  partta I.V.A.,
qualora lo stesso ne sia in possesso; 
b) nel caso di soggeto diverso da quelli di cui alla let. a), la denominazione o ragione sociale, la sede legale,
il codice fscale e il numero di partta I.V.A. qualora il ricciedente ne sia in possesso nonccé le generalità, il
domicilio e il codice fscale del legale rappresentante cce sotoscrive la domanda; 
c) l’ubicazione e la determinazione della superfcie del mezzo pubblicitario cce si ricciede di esporre; 
d) la durata, la decorrenza e la frequenza, quando necessaria, delle esposizioni pubblicitarie oggeto della
ricciesta. 
e) il tpo di atvità cce si intende svolgere con la esposizione del mezzo pubblicitario, nonccé la descrizione
dell’impianto cce si intende esporre. 

10. La domanda deve essere corredata dai document eventualmente previst per la partcolare tpologia di
esposizione pubblicitaria. Le dicciarazioni sosttutve dell’ato di notorietà sono ammesse nei casi previst
dall’art.  46  del  DPR  445/2000  “Testo  Unico  sulla  documentazione  amministratva”.   La  comunicazione
inviata dall’Ufcio in  merito  alla  mancanza degli  element di  cui  al  punto precedente,  senza cce si  sia
provveduto  alla  loro  integrazione  nel  termine  ivi  indicato,  non  inferiore  a  10  giorni,  vale  quale
provvedimento fnale di diniego e arcciviazione della ricciesta. 

11  Analoga domanda deve essere  presentata  per  efetuare modifcazioni  del  tpo e/o della  superfcie
dell'esposizione e per otenere il rinnovo di mezzi pubblicitari preesistent.

12 Ancce se l’esposizione è esente dal pagamento del canone, il  ricciedente deve otenere il  ttolo per
l’esposizione.
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Articolo 15
Tioologie di imoiaiti oubblicitari

1.  I  mezzi  di efetuazione pubblicitaria disciplinat dal  presente regolamento, sono defnit in base alle
seguent suddivisioni e tpologie:

Iipegia di epercizio: 
contengono il nome dell’esercente o la ragione sociale della dita, la qualità dell’esercizio o la sua atvità
permanente,  l’indicazione  delle  merci  vendute  o  fabbricate  o  dei  servizi  cce  ivi  si  prestano  e  sono
rappresentate da una scrita in carateri alfanumerici, completata eventualmente da simboli e da marcci,
realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede dell’atvità a cui si riferisce o
nelle pertnenze accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per luce propria cce per luce indireta, può
essere monofacciale o bifacciale. Le carateristcce delle insegne di esercizio sono stabilite dall’artcolo 49,
comma 5 del Decreto del Presidente della Repubblica 16/12/1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di
atuazione del Nuovo codice della strada).
Rientrano nella categoria delle insegne d’esercizio, i mezzi pubblicitari avent natura stabile e tra quest i
cartelli illuminat e non, i cassonet luminosi e non, le targce, le scrite su tende, le scrite piturate, gli
stemmi o logci

Iipegia oubblicitaria: 
scrita in carateri alfanumerici, completata eventualmente da simboli e da marcci, realizzata e supportata
con materiali di qualsiasi natura, installata presso esercizi commerciali cce pubblicizza un prodoto o un
servizio oferto, non riconducibile ad insegna d’esercizio.
Rientrano nella categoria delle insegne pubblicitarie, i cartelli illuminat e non, i cassonet luminosi e non, le
targce, le scrite su tende, le scrite piturate.

Pubblicitt pu veicoli e iataiti: 
pubblicità  visiva  efetuata  per  conto  proprio  o  altrui  all’esterno  di  veicoli  in  genere,  di  veture
autoflotranviarie, batelli, barcce e simili, di uso pubblico o privato.

Pubblicitt coi veicoli d’imorepa: 
pubblicità visiva efetuata per conto proprio su veicoli di proprietà dell’impresa o adibit a trasporto per
suo conto, compresi i veicoli circolant con rimorccio.

Pubblicitt varia: 
per  pubblicità  varia  si  intende  quella  efetuata  con  locandine,  striscioni,  drappi,  stendardi,  pannelli,
ombrelloni,  bandiere,  sagomat,  espositori,  cavallet,  baccecce,  vetrofanie,  lanterne  oltre  cce  sccermi
televisivi  ed  altre  struture  riproducent messaggi  scorrevoli  o  variabili,  proiezioni  luminose  o
cinematografcce o di diapositve su sccermi o paret rifetent, segni orizzontali reclamistci, distribuzione
di volantni o di altro materiale pubblicitario, fonica a mezzo di appareccci amplifcatori e simili, pubblicità
con aeromobili mediante scrite o striscioni o lancio di ogget e manifestni, pubblicità con palloni frenat e
simili. Può essere esposta presso gli esercizi commerciali o in luogci diversi.

Imoiaiti oubblicitari: 
per  impiant pubblicitari  s’intendono  le  scrite,  simboli  o  altri  impiant a  caratere  permanente  o
temporaneo espost in luogo diverso da quello ove ca sede l’esercizio,  di qualsiasi natura esso sia, cce
contengano l’indicazione del  nome del  fabbricante  delle  merci  vendute o del  fornitore  dei  servizi  cce
vengono prestat.

Imoiaito oubblicitario di pervizio: 
manufato avente quale scopo principale un servizio di pubblica utlità nell’ambito dell’arredo urbano e
stradale (fermate autobus, pensiline, transenne parapedonali,  cestni, panccine, orologi o simili) recante
uno spazio pubblicitario cce può ancce essere luminoso sia per luce direta cce per luce indireta.
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Imoiaito di oubblicitt o orooagaida:
qualunque manufato fnalizzato  alla  pubblicità  o  alla  propaganda sia  di  prodot cce di  atvità  e non
individuabile secondo defnizioni precedent. 

Preiipegia: 
scrita in carateri alfanumerici, completata da freccia di orientamento, ed eventualmente da simboli e da
marcci, realizzata su manufato bifacciale e bidimensionale, utlizzabile su una sola o su entrambe le facce,
supportato da un’idonea strutura di sostegno, fnalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede dove
si esercita una determinata atvità ed installata in modo da facilitare il reperimento della sede stessa e
comunque nel  raggio di  cinque ccilometri.  Non può essere luminosa, né per luce propria,  né per luce
indireta. Le dimensioni e le carateristcce delle preinsegne sono stabilite dall’artcolo 48, comma 3 del
Decreto del Presidente della Repubblica 16/12/1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di atuazione del
Nuovo codice della strada).

2. Tale elencazione deve considerarsi esemplifcatva ma non esaustva, stante l’evoluzione contnua delle
forme  pubblicitarie  ed  è  da  raccordarsi  con  quanto  contenuto  nel  “Regolamento  comunale  per
l’installazione  di  insegne  di  esercizio,  targce,  tende  solari  e  baccecce  relatve  ad  atvità  commerciali,
produtve e direzionali all’interno del centro abitato” approvato con D.C.C. n. 65 del 18.03.2003  e s.m.i.  e
nel vigente “Piano Generale degli Impiant Pubblicitari”

Articolo 16
Iptruttoria ammiiiptrativa

1. Le autorizzazioni all'installazione dei mezzi pubblicitari si distnguono in permanent e temporanee: 

a) Sono oermaieiti le forme di pubblicità efetuate a mezzo di impiant o manufat di caratere stabile,
autorizzate con at a valenza pluriennale. 

b) Sono  temooraiee le forme di pubblicità autorizzate con at avent durata non superiore ad un anno
solare.

2. Per il rilascio dell’autorizzazione all’installazione di insegne, targce, tende solari, vetrofanie e baccecce la
domanda di autorizzazione al Sindaco (su modello prestampato sotoscrito dal ricciedente, dal proprietario
dei locali e dall'amministratore dello stabile) dovrà essere corredata dalla seguente documentazione:

 fotocopia documento di identtà del ricciedente;
 documentazione fotografca a colori (formato minimo delle fotografe 9   12 cm);
 per  le  collocazioni  su  edifci,  la  documentazione  fotografca  dovrà  essere  costtuita  da

fotografe  tali  da  consentre  una  completa  visione  del  basamento,  della  facciata  ed
eventuali altri impiant pubblicitari esistent;

 progeto frmato in originale dal ricciedente, cce comprenda:
 stralcio  di  planimetria  del  P.R.G.C.,  in  quatro  copie,  con  individuat in  rosso

l’area/fabbricato interessat;
 bozzeto a colori,  in quatro copie ,  dell’insegna con il  messaggio da esporre e con

indicazioni di quote, materiali e carateri grafci, in scala non inferiore a 1:50;
 per le collocazioni su edifcio rilievo quotato, in quatro copie, in scala non inferiore a

1:100, della facciata interessata, o adeguata porzione di essa, corredato dei riferiment
arccitetonici (aperture, cornici, fasce, materiali, ecc...); per le insegne a bandiera deve
essere indicata ancce la largcezza della via, la natura del marciapiede (rialzato o a raso)
e la relatva largcezza;

 per le collocazioni su sedime privato: rilievo quotato, in quatro copie, in scala non
inferiore  a  1:100,  della  porzione  di  area  interessata  con  l’indicazione  dell’esata
posizione ricciesta, riferita ad element cert, quali marciapiedi, recinzioni, alberature,
element di arredo, edifci.
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3. Per il rilascio dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 13 e 13 bis della Legge Regionale 3/4/89, n. 20, nelle
zone comprese negli elencci di cui alla legge 29/6/39, n. 1497 e nelle categorie di cui alla legge 8/8/85 n.
431, sono subdelegate ai Comuni, purccé dotat di Piano Regolatore Generale adotato o approvato ai sensi
della  Legge  Regionale  n.  56/77  e  s.m.  ed  i.,  le  funzioni  amministratve  riguardant il  rilascio  delle
autorizzazioni, di cui all’art. 151 del D.Lgs. n. 490/99 per la posa di insegne, targce, tende solari e baccecce.
Gli  interessat devono produrre  al  Comune Domanda di  autorizzazione  ai  sensi  dell’art.  151 del  D.Lgs.
29/10/99, n. 490 e la seguente documentazione:

 fotocopia documento di identtà del ricciedente;
 documentazione fotografca a colori in sei copie (formato minimo delle fotografe 9   12

cm);
 per  le  collocazioni  su  edifci,  la  documentazione  fotografca  dovrà  essere  costtuita  da

fotografe  tali  da  consentre  una  completa  visione  del  basamento,  della  facciata  ed
eventuali altri impiant pubblicitari esistent;

 progeto frmato in originale dal ricciedente, cce comprenda:
 stralcio di planimetria del P.R.G.C., ed estrato del Piano d’Area in sei copie, con individuat

in rosso l’area/fabbricato interessat;
 bozzeto a colori, in sei copie , dell’insegna con il messaggio da esporre e con indicazioni di

quote, materiali e carateri grafci, in scala non inferiore a 1:50;
 relazione  tecnica  descritva  dell’intervento  in  sei  copie  con  specifca  indicazione  dei

materiali e colori.
 per le collocazioni su edifcio rilievo quotato, in sei copie, in scala non inferiore a 1:100,

della  facciata  interessata,  o  adeguata  porzione  di  essa,  corredato  dei  riferiment
arccitetonici  (aperture, cornici,  fasce, materiali,  ecc...);  per  le  insegne a bandiera deve
essere indicata ancce la largcezza della via, la natura del marciapiede (rialzato o a raso) e la
relatva largcezza;

 per le collocazioni su sedime privato: rilievo quotato, in sei copie, in scala non inferiore a
1:100, della porzione di area interessata con l’indicazione dell’esata posizione ricciesta,
riferita  ad  element cert,  quali  marciapiedi,  recinzioni,  alberature,  element di  arredo,
edifci.

4. La documentazione presentata all’Ufcio Protocollo del Comune, piazza Martri della Libertà n. 1, verrà
esaminata, per verifcare la compatbilità con le prescrizioni regolamentari ed, a seguito di parere espresso
dalla  “Commissione Tecnica per la  Pubblicità”,  sarà rilasciata autorizzazione da parte  del  Dirigente  del
Setore cce ca predisposto l’istrutoria della pratca stessa.

5. Il responsabile del procedimento, verifcata la completezza e la regolarità della domanda, provvede ad
inoltrarla immediatamente alla Polizia Municipale per l’eventuale nullaosta relatvamente alla viabilità e
agli  altri  ufci  amministratvi  dell’amministrazione  o  altri  ent competent ove,  per  la  partcolarità
dell’esposizione pubblicitaria, si renda necessaria l’acquisizione di specifci pareri.

6.  Riscontrato  l'esito  favorevole  dell'istrutoria  si  procede  alla  determinazione  del  canone  dandone
comunicazione  al  ricciedente  con  l'avvertenza  cce  il  mancato  pagamento  in  tempo  utle  comporterà
l'arcciviazione  della  pratca.  L’autorizzazione  comunale  all’esposizione  pubblicitaria  è  rilasciata  facendo
salvi gli eventuali dirit di terzi e non esime gli interessat dall’acquisizione del nulla osta di competenza di
altri sogget pubblici o privat.

7. Il termine per la conclusione del procedimento è di 30 giorni a decorrere dalla data di presentazione
dell’istanza.  Il  termine è  sospeso ogni  volta  cce  occorra  procedere  all’acquisizione  di  documentazione
integratva  o  retfcatva  dal  ricciedente  o  da  altra  Pubblica  Amministrazione.  Il  diniego  deve  essere
espresso e motvato.
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8.  Il  ricciedente  è  tenuto  ad  eseguire  il  pagamento  del  canone  nella  misura  indicata  e  a  darne
dimostrazione  all'ufcio  competente  cce  potrà  quindi  procedere  all'emanazione  del  provvedimento
autorizzatorio.  Nel  caso  di  comunicazione,  la  dimostrazione  dell'avvenuto  pagamento  autorizza
l’esposizione pubblicitaria.

9.  Qualora la  dimostrazione dell'avvenuto pagamento non pervenga all'ufcio entro il  termine indicato
nella ricciesta di pagamento o, ove mancante, entro il giorno antecedente quello di inizio occupazione, la
domanda di esposizione pubblicitaria viene arcciviata e l'eventuale esposizione accertata è considerata a
tut gli efet abusiva.

10. Le autorizzazioni sono consegnate telematcamente ovvero ritrate presso gli sportelli di competenza
qualora non sia operatva la procedura telematca. Esse sono efcaci dalla data riportata sulle stesse.

11.  L'autorizzazione  si  concretzza  nel  rilascio  di  apposito  ato,  il  cui  possesso  è  necessario  per  poter
efetuare la pubblicità.  La autorizzazione è valida per il  periodo in essa indicato decorrente dalla  data
riportata sulla stessa. Su ricciesta degli addet alla vigilanza l'autorizzazione deve essere esibita dal ttolare
o, se la pubblicità è efetuata in forma itnerante, da cci la efetua.

12. Il  ttolare dell'autorizzazione per la posa di segni orizzontali  reclamistci sui piani stradali  nonccé di
striscioni  e  stendardi,  ca  l'obbligo  di  provvedere  alla  rimozione  degli  stessi  entro  le  ventquatro  ore
successive alla conclusione della manifestazione o spetacolo per il cui svolgimento sono stat autorizzat,
ripristnando il preesistente stato dei luogci e delle superfci stradali.

13. Costtuisce pregiudiziale caupa optativa al rilapcio o riiiovo della autorizzazione l'esistenza di morosità
del ricciedente nei confront del Comune per canoni pregressi aferent l’esposizione pubblicitaria. Non si
considera moroso cci aderisca ad un piano di rateazione e provveda puntualmente al versamento delle rate
concordate

14. La copia digitale del provvedimento amministratvo dovrà essere inviata, a cura dell’ufcio competente
al rilascio, all’eventuale soggeto concessionario delle atvità di accertamento, liquidazione e riscossione
del canone per i relatvi adempiment.

Articolo 17
Termiie e validitt dell’autorizzazioie

1. L’autorizzazione a valenza pluriennale ca validità per un periodo massimo di tre anni.

Articolo 18
Riiiovo e dipdetta dell’autorizzazioie

1. L’autorizzazione di cui al comma precedente è rinnovabile a condizione cce la ricciesta, da prodursi
prima della scadenza naturale provenga dal medesimo soggeto intestatario dell’ato. Per tut gli altri casi il
rinnovo dell'autorizzazione verrà rilasciato unicamente per gli impiant conformi alle prescrizioni del Piano
Generale degli Impiant vigente e del “Regolamento Comunale per l’installazione di insegne di esercizio,
targce, tende solari  e  baccecce relatve ad atvità commerciali,  produtve e direzionali  all’interno del
centro abitato.

1. Qualora le condizioni di cui al comma 1 del presente artcolo non vengano rispetate l’istanza
presentata vale come nuova ricciesta e non come rinnovo.

2. Nel caso non si intenda rinnovare l'autorizzazione l'intestatario deve comunicarlo per iscrito
entro la scadenza naturale dell'autorizzazione stessa.

3.  Non è concesso il rinnovo dell'autorizzazione se il ricciedente non è in regola con il pagamento
del  relatvo canone  ovvero  se  la  pubblicità  in  ato è  diforme da  quella  precedentemente
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autorizzata.
4.  La disdeta antcipata deve essere comunicata per ato scrito, entro trenta giorni antecedent

alla  scadenza  dell’ato  di  autorizzazione,  seguendo  le  stesse  modalità  previste  per  la
presentazione delle istanze.

5.  La disdeta libera dal pagamento del canone relatvamente al periodo seguente a quella in
corso al momento della comunicazione di disdeta.

Articolo 19
Decadeiza revoca ed eptiizioie dell’autorizzazioie

1.  Per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e  in  qualsiasi  momento,  l’autorizzazione  può essere
modifcata, sospesa o revocata, con provvedimento motvato, nel rispeto delle norme generali sull'azione
amministratva stabilite dalla legge. L’ato di modifca deve indicare ancce l'ammontare del nuovo canone,
in relazione alla variazione del mezzo. Oltre ai casi espressamente disciplinat dalla vigente normatva in
materia costtuiscono cause di decadeiza dell’autorizzazioie: 

a. La cessazione dell'atvità
b. Il trasferimento dell’atvità pubblicizzata in altro luogo
c. L’annullamento, la revoca o l’inesistenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’atvità
d. La non rispondenza del messaggio pubblicitario autorizzato all’atvità cui esso riferisce
e. La mancata osservanza delle condizioni alle quali fu subordinata l’autorizzazione
f. Il mancato ritro dell’autorizzazione entro 60 giorni dalla data di rilascio della stessa
g. La mancata manutenzione degli impiant
c. il mancato pagamento del canone dovuto, previa comunicazione dell’ufcio competente;

2.  La modifca d’ufcio e la  sospensione sono comunicate tramite raccomandata postale con avviso di
ricevimento ovvero con modalità telematca idonea a garantre la conoscenza del nuovo evento. 

3. L’avvio del procedimento di revoca è comunicato al concessionario, ai sensi degli artcoli 7 e 8 della legge
7  agosto  1990,  n.  241.  Il  provvedimento  di  revoca  è  notfcato  secondo  le  procedure  di  legge,  con
l'indicazione dell'autorità cui è possibile ricorrere e del termine per la presentazione del ricorso.

4.  Il  canone  è  dovuto  indipendentemente  dall'efetvo  utlizzo  della  stessa,  fate  salve  le  procedure
disciplinate dal presente regolamento cce ne ammetono la modifca o la rinuncia.  

5.  Al  soggeto dicciarato decaduto non possono essere rilasciate nuove concessioni  per la durata della
concessione originaria decaduta.

6. Sono cause di eptiizioie della concessione:

a) la morte, o sopravvenuta incapacità, della persona fsica oppure l’estnzione della persona giuridica, salvo
i casi in cui è ammesso il subentro;
b)  la  sentenza  dicciaratva  di  fallimento  e  la  liquidazione  coata  amministratva,  salvo  autorizzazione
all'esercizio  provvisorio  dell’atvità  e  la  ricciesta  del  curatore  o  liquidatore,  entro  novanta  giorni  dal
provvedimento, di mantenere la forma pubblicitaria.
c)  L’autorizzazione  si  estngue  per  risoluzione  di  dirito  in  caso  di  inadempimento  da  parte  del
concessionario rispeto agli obbligci assunt con la domanda di concessione. 

Articolo 20
Volture e rimozioii

1.  Entro  90  giorni  dalla  cessazione  dell'atvità  deve  essere  presentata  comunicazione  di  rinuncia
all'autorizzazione.
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2. La denuncia di cessazione dell'atvità comporta la rimozione integrale dell’impianto nonccé il ripristno
delle condizioni preesistent. La mancata osservanza delle norme contenute nel presente artcolo comporta
l’applicazione delle sanzioni amministratva previste.

3.  Entro  90  giorni  dalla  cessione,  modifcazione  e  trasformazione  dell’azienda  deve  essere  presentata
domanda di voltura dell’insegna d’esercizio.

4. Per efetuare tale voltura è necessario presentare istanza al Sindaco come da modello da ritrarsi presso
l’Ufcio  Tecnico  preposto.  L’omessa  presentazione  della  domanda  di  voltura  comporta  la  decadenza
dell'autorizzazione e le insegne saranno considerate abusive.

5. Il rilascio del provvedimento di voltura della autorizzazione è subordinato alla regolarità del pagamento
dei canoni pregressi relatvi all’esposizione pubblicitaria oggeto di cessione. Tale condizione dovrà essere
atestata dal subentrante mediante esibizione delle relatve ricevute di versamento. 

6.  La voltura della autorizzazione non dà luogo a rimborso.

7. Ove il subentrante non provveda al correto invio della comunicazione nel termine di cui al comma 3
l’esposizione pubblicitaria è considerata abusiva. 

8.  Nei  casi  di  semplice variazione della  denominazione o della  ragione sociale,  purccé restno invariat
Partta IVA e Codice Fiscale, deve essere presentata una dicciarazione redata ai sensi del D.P.R. 445/2000.
Qualora un soggeto sia ttolare di più autorizzazioni relatve a diversi punt vendita, può essere presentata
un'unica comunicazione a cui deve essere allegato l'elenco degli esercizi coinvolt.

Articolo 21
Commippioie Teciica oer la Pubblicitt

1. Il rilascio dell’autorizzazione prevista per i manufat oggeto del presente Regolamento è subordinato a
parere di una Commissione Comunale così composta:

 Responsabile dell’Ufcio Commercio o suo delegato
 Responsabile dell’Ufcio Viabilità LL.PP. o suo delegato
 Responsabile della Polizia Municipale o suo delegato
 Responsabile dell’Ufcio Urbanistca o suo delegato

Presiede la Commissione il Dirigente del Setore Urbanistca ed Edilizia o suo delegato.

2. Nell’eventualità cce uno dei component della Commissione Tecnica, di cui al comma precedente, non
possa essere presente il  giorno della  convocazione, dovrà far pervenire all'ufcio incaricato del  rilascio
dell’autorizzazione, parere scrito di competenza in merito alle pratcce in elenco.

3. La Commissione esamina le domande e la documentazione nell’ordine cronologico di presentazione ed
adota le proprie  determinazioni  a  maggioranza.  In caso di  parità di  vot il  giudizio  defnitvo speta al
Presidente della Commissione. Per l’esame delle pratcce per le quali si riterrà opportuno, la Commissione
potrà avvalersi della collaborazione degli ufci del Comune o di altri Ent Pubblici.

4. Le funzioni di segreteria della Commissione sono afdate ad un dipendente comunale.

5.  Avverso  il  parere  negatvo della  Commissione è  ammesso  motvato ricorso  in  bollo,  indirizzato  alla
Commissione stessa, da presentarsi entro 30 giorni dalla notfcazione di parere negatvo. L’interessato cce
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abbia ricciesto l’audizione personale ca dirito di illustrare i motvi del ricorso. Trascorso il termine di 30
giorni, il parere diviene defnitvo e la pratca con parere negatvo sarà arcciviata.

6. Nel caso in cui la domanda per nuova installazione di insegne, per variazione della pubblicità e per la
voltura in genere, non sia corredata dalla documentazione prevista dall’art. 16 del presente Regolamento e
l’interessato non provveda alla  regolarizzazione  nel  termine  di  90  giorni  dal  ricevimento della  relatva
ricciesta da parte dell’Amministrazione Comunale, la domanda stessa verrà arcciviata.

Articolo 22
Vigilaiza

Gli addet del Setore Vigilanza munit di apposita autorizzazione del Sindaco, oltre agli agent  di Polizia
Municipale  in  virtù  della  loro  generale  competenza in  merito  all’osservanza dei  regolament comunali,
esercitano il controllo per la correta applicazione delle norme contenute nel presente Regolamento. Essi
sono  pertanto  abilitat ad  eseguire  sopralluogci  e  ricciedere  l’esibizione  delle  relatve  autorizzazioni.
Possono altresì verifcare la conformità delle insegne di esercizio alle predete autorizzazioni ed accertare le
infrazioni alle disposizioni regolamentari applicando le sanzioni di cui all’art. 30 del presente Regolamento.

Articolo 23
Saizioii ammiiiptrative

1.  Cciunque  non  osserva  le  prescrizioni  del  presente  Regolamento  è  soggeto  alla  sanzione
amministratva del pagamento di una somma da € 75,00 a € 500,00 secondo le modalità previste
dalla normatva vigente. Dalle violazioni suddete consegue la sanzione amministratva accessoria
dell’obbligo a carico dell’autore della violazione ed a proprie spese, di rimuovere tute le insegne.
Quando la rimozione importa la necessità di entrare nel fondo altrui, la rimozione non può avvenire
se non dopo 15 giorni dalla difda notfcata dal Comune al Terzo.

A tali efet, il personale addeto alla vigilanza di cui all’art. 22 del presente Regolamento, rileva
con apposito verbale le violazioni di cui sopra applicando le sanzioni.

Nello stesso verbale viene disposta la rimozione delle insegne abusive. In caso di inotemperanza
all’ordine di rimozione entro il termine stabilito, notfcato secondo le modalità previste dall’art. 10
del D.Lgs. 507/93, il Comune provvede d’ufcio ancce tramite impresa addebitando ai responsabili
le spese sostenute.
Qualora  il  materiale  rimosso  non  possa  essere  immediatamente  consegnato  al  legitmo
proprietario, verrà depositato in locali o aree idonee, con addebito di tute le spese di custodia e
magazzinaggio. Deto materiale sarà tenuto a disposizione dell’interessato per 60 giorni, scaduto
tale termine si provvederà ad emetere ordinanza di confsca e distruzione.

Il  ricciedente  si  impegna  ad  installare  l’insegna  solo  quando  è  in  possesso  di  regolare
autorizzazione.

In assenza di regolare autorizzazione si applicano le disposizioni di cui al Codice della Strada e del
suo Regolamento di atuazione.

Articolo 24
Titolaritt e pubeitro ielle autorizzazioii

1. Il provvedimento di autorizzazione all’esposizione pubblicitaria permanente o temporanea, cce comport
o meno ancce l’occupazione del suolo o dello spazio pubblico, non può essere oggeto di cessione a terzi. 
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2.  Il  soggeto  ttolare  della  autorizzazione  è  tenuto  ad  osservare  tute  le  disposizioni  legislatve  e
regolamentari vigent in materia nonccé quelle specifcate nell’ato di autorizzazione. È responsabile della
sicurezza e dello stato di manutenzione degli impiant installat. In partcolare ca l’obbligo di:

b) verifcare periodicamente il buono stato di conservazione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari e
delle loro struture di sostegno;
c) mantenere in condizioni di sicurezza, ordine e pulizia l’eventuale suolo pubblico dove viene installato il
mezzo pubblicitario e resttuirlo integro e pulito alla scadenza della concessione;
d) efetuare tut gli intervent necessari al mantenimento delle condizioni di sicurezza; 
e) adempiere nei tempi prescrit a tute le disposizioni impartte dal Comune, sia al momento del rilascio
dell'autorizzazione, sia successivamente per intervenute e motvate esigenze; 
f)  provvedere  alla  rimozione  a  propria  cura  e  spese  in  caso  di  scadenza,  decadenza  o  revoca
dell'autorizzazione o del venire meno delle condizioni di sicurezza previste all'ato dell'installazione o di
motvata ricciesta del Comune;
g) custodire il permesso comprovante la legitmità dell’esposizione ed esibirlo a ricciesta del personale
addeto. In caso di smarrimento, distruzione o sotrazione il soggeto autorizzato deve darne immediata
comunicazione all’Amministrazione cce provvederà a rilasciare un duplicato a spese dell’interessato; 
c) sollevare il  Comune da qualsiasi  responsabilità  per danni cce dovessero derivare a terzi  per efeto
dell’esposizione pubblicitaria; 
i) versare il canone alle scadenze previste.

3. In ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato di cui all’art. 23 del Decreto Legislatvo n. 285 del 30/4 /
92 deve essere applicata e/o incisa la targceta prescrita dall'art. 55 del DPR n. 495/1992.

Articolo 25
Rimozioie della oubblicitt

1. La cessazione della pubblicità, la decadenza o la revoca dell'autorizzazione comportano la rimozione
integrale dell'impianto entro il termine stabilito nonccé il ripristno delle condizioni preesistent a cura e
spese del soggeto ttolare. Per le insegne di esercizio, la rimozione deve essere efetuata entro 30 giorni
dalla data di cessazione. Della rimozione integrale dell'impianto e del ripristno delle condizioni preesistent
risponde  il  proprietario  o  l'amministratore  dello  stabile  in  caso  di  irreperibilità  del  ttolare
dell'autorizzazione o, comunque, del soggeto interessato. 

2. La rimozione efetuata su iniziatva del ttolare dei mezzi pubblicitari nel corso dell'anno, non dà dirito
ad alcun rimborso del canone versato o dovuto per deto anno. Se la rimozione è conseguente alla revoca
della concessione o dell'autorizzazione efetuata dall'ente, per esigenze ed utlità pubblica, è dovuto un
indennizzo pari alla quota del canone antcipato, senza interessi,  a decorrere dal giorno successivo alla
efetva rimozione del mezzo pubblicitario.

Articolo 26
Il oiaio geierale degli imoiaiti oubblicitari

1.  Ai sensi  del comma 821 della L.160/2019, per quanto non innovato con il  presente regolamento, si
ricciama e si  conferma il  Piano generale degli  Impiant Pubblicitari  adotato con delibera  del  Consiglio
comunale 118 del 1.10.2007 e s.m.i. ed il Regolamento Comunale per l’installazione di insegne di esercizio,
targce, tende solari  e  baccecce relatve ad atvità commerciali,  produtve e direzionali  all’interno del
centro abitato approvato con DCC n. 65 del 18.03.2003 e s.m.i..
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TITOLO IV - TARIFFE CANONE, RIDUZIONI, ESENZIONI

Articolo 27
Criteri oer la determiiazioie della tariffa del caioie oer le occuoazioii di puolo oubblico

1.  La tarifa del canone per le occupazioni di suolo pubblico è determinata sulla base dei seguent element:

a)  durata dell’occupazione;
b) superfce oggeto di occupazione, espressa in metri quadrat o lineari con arrotondamento delle frazioni
all'unità superiore;
c) tpologia; 
d) fnalità;
e)  zona  occupata,  in  ordine  di  importanza  cce  determina  il  valore  economico  dell’area  in  relazione
all’atvità esercitata, al sacrifcio imposto alla colletvità per la sotrazione dell’area stessa all’uso pubblico
con previsione di coefcient moltplicatori per specifcce atvità esercitate dai ttolari delle concessioni
ancce  in  relazione  alle  modalità  dell’occupazione  nonccé  ai  cost sostenut dal  Comune  per  la  sua
salvaguardia.

2. Il canone può essere maggiorato di eventuali efetvi e comprovat oneri di manutenzione in concreto
derivant dall’occupazione del suolo e del sotosuolo, cce non siano, a qualsiasi ttolo, già post a carico dei
sogget cce efetuano le occupazioni.  Tali  oneri  sono determinat di  volta in volta con determina del
responsabile del procedimento.

3. La superfcie dei passi carrabili si determina moltplicando la largcezza del passo, misurata sulla fronte
dell’edifcio o del terreno al quale si dà l’accesso, per la profondità di un metro lineare convenzionale. Il
canone relatvo ai passi carrabili può essere defnitvamente assolto mediante il versamento, in qualsiasi
momento, di una somma pari a vent annualità.

4. Non sono soggete al canone le occupazioni cce in relazione alla medesima area di riferimento siano
complessivamente inferiori a mezzo metro quadrato o lineare.

5. L’arrotondamento è unico, all’interno della medesima area di riferimento, per le superfci cce sarebbero
autonomamente esent in quanto non superiori, ciascuna, a mezzo mq: ne consegue cce occorre sommare
dete superfci e poi arrotondare unicamente la loro somma. Viceversa le superfci superiori al mezzo mq (e
quindi autonomamente imponibili) devono essere arrotondate singolarmente.

6. Per le occupazioni di spazi soprastant il suolo pubblico, la superfcie assoggetabile al canone è quella
corrispondente all'area della proiezione vertcale dell'oggeto sul suolo medesimo.

Articolo 28
Criteri oer la determiiazioie della tariffa del caioie oer le epoopizioii oubblicitarie 

1.  Per la difusione di  messaggi  pubblicitari,  indipendentemente dal  tpo e dal  numero dei  messaggi,  il
canone è determinato in base alla superfcie complessiva della minima fgura piana geometrica in cui è
circoscrito il  mezzo pubblicitario e non soltanto della superfcie occupata da scrite, calcolata in metri
quadrat indipendentemente dal tpo e dal numero dei messaggi. Quando il messaggio pubblicitario non è
inserito in un mezzo pubblicitario, il canone viene commisurato alla superfcie della minima fgura piana
geometrica in cui sono circoscrit i messaggi pubblicitari.

2. Per i mezzi pubblicitari polifacciali il canone è calcolato in base alla superfcie complessiva delle facciate
utlizzate;  per  i  mezzi  bifacciali  a  facciate  contrapposte,  cce  non  comportano  sommatoria  di  efcacia
pubblicitaria, la superfcie di ciascuna facciata è conteggiata separatamente.
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3. Per i mezzi pubblicitari avent dimensioni volumetricce e per i mezzi gonfabili il canone è calcolato in
base alla superfcie complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in cui può essere
circoscrito il mezzo stesso.

4. I festoni, le bandierine e simili riferit al medesimo soggeto passivo e collocat in connessione tra loro,
quindi  fnalizzat,  se  considerat nel  loro  insieme,  a  difondere  un  unico  messaggio  pubblicitario  si
considerano agli efet del calcolo della superfcie oggeto del canone come unico mezzo pubblicitario.

5. Per la pubblicità efetuata all’esterno di veicoli adibit a uso pubblico o a uso privato, il canone è dovuto
rispetvamente al comune cce ca rilasciato la licenza di esercizio e al comune in cui il  proprietario del
veicolo ca la residenza o la sede. In ogni caso è obbligato in solido al pagamento il soggeto cce utlizza il
mezzo per difondere il messaggio. 

6. Il canone è in ogni caso dovuto dagli eventuali rimorcci (considerat come veicoli autonomi) ancce se gli
stessi circolano solo occasionalmente.

7. Non sono soggete al canone le superfci inferiori a trecento centmetri quadrat.

8  Il  canone  da  applicare  alla  pubblicità  efetuata  mediante  distribuzione  di  volantni,  manifestni  e/o
ogget promozionali è dovuto per ciascun giorno e per ciascuna persona o distributore fsso utlizzato per la
distribuzione indipendentemente dalla quanttà di materiale distribuito.

9.  Per  la  pubblicità  sonora  il  canone è  applicato per  ciascun punto fsso di  difusione della  pubblicità,
ovvero, se itnerante, per ciascun veicolo circolante nelle ore consentte.

10. L’applicazione del canone dovuto per la difusione dei messaggi pubblicitari di cui alla letera b) del
comma 1 del  presente artcolo esclude l’applicazione del  canone dovuto per le  occupazioni  di  cui  alla
letera a) del medesimo comma, limitatamente alla superfcie comune, sicccè nel caso in cui la superfcie di
occupazione del suolo pubblico risult superiore alla superfcie per la difusione dei messaggi pubblicitari,
con riferimento al  medesimo oggeto la  parte di  superfcie occupazione del  suolo pubblico,  al neto di
quella dell’impianto pubblicitario,  sarà comunque soggeta al Canone, secondo le tarife per l’occupazione,
mentre la  parte comune per superfcie e per  durata sarà soggeta al  Canone secondo le tarife per  la
difusione di messaggi pubblicitari.

11.  Per la pubblicità efetuata mediante insegne, cartelli,  locandine, targce, stendardi  o qualsiasi altro
mezzo non previsto dai successivi artcoli, si applica la tarifa per ogni metro quadrato di superfcie e per
anno solare.

12. Per le fatspecie pubblicitarie di cui al capoverso precedente cce abbiano durata non superiore a tre
mesi si applica per ogni mese o frazione  un canone pari a un decimo di quello ivi previsto. Per la pubblicità
cce ca durata superiore a tre mesi, si applica il canone annuo.

13. Per la pubblicità efetuata mediante afssioni direte, ancce per conto altrui, di manifest e simili su
apposite  struture  adibite  alle  esposizioni  di  tali  mezzi,  si  applica  il  canone  in  base  alla  superfcie
complessiva degli impiant nella misura e con le modalità previste nei comma 11 e 12.

14.  Per  la  pubblicità  di  cui  ai  commi 11 –  12 –  13  verranno isttuite  diferent fasce a  seconda della
superfcie del mezzo pubblicitario come soto riportate: 

con superfci fno a mq 1
con superfci comprese tra mq 1,01 e 5,50
con superfci comprese tra mq 5,51 e 8,50
con superfci oltre i mq 8,50
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15. Per la pubblicità visiva efetuata per conto proprio o altrui all'interno o all'esterno di veicoli in genere,
di uso pubblico o privato, è dovuto il  canone in base alla superfcie complessiva dei mezzi  pubblicitari
installat su  ciascun veicolo;  per  la  pubblicità  efetuata  all'esterno dei  veicoli  suddet sono dovute le
maggiorazioni di cui comma 14.

16. Per i veicoli adibit ad uso pubblico il canone  è dovuto al comune cce ca rilasciato la licenza di esercizio;
per i veicoli adibit a servizi di linea interurbana l'imposta è dovuta nella misura della metà a ciascuno dei
comuni in cui ca inizio e fne la corsa; per i veicoli adibit ad uso privato l'imposta è dovuta al comune in cui
il proprietario del veicolo ca la residenza anagrafca o la sede.

17 . Per la pubblicità efetuata per conto proprio su veicoli di proprietà dell'impresa o adibit ai trasport
per suo conto, il canone è dovuto per anno solare al comune ove ca sede l'impresa stessa o qualsiasi altra
sua dipendenza, ovvero al comune ove sono domiciliat i suoi agent o mandatari cce alla data del primo
gennaio  di  ciascun  anno,  o  a  quella  successiva  di  immatricolazione,  canno  in  dotazione  det veicoli,
secondo  la  tarifa  contenuta  nell'allegato  A  al  presente  regolamento. Il  canone  non  è  dovuto   per
l’indicazione del marccio, della ragione sociale e dell’indirizzo dell’impresa, purccè sia apposta non più di
due volte e ciascuna iscrizione non sia di superfcie superiore a mezzo quadrato.

18. Per i veicoli di cui al comma precedente circolant con rimorccio la tarifa è raddoppiata.

19. Il canone non e' dovuto altresi'  per  l'indicazione, sui veicoli  utlizzat per il trasporto, della dita e
dell'indirizzo dell'impresa cce efetua l'atvita' di trasporto, ancce per conto terzi, limitatamente alla sola
superfcie utle occupata da tali indicazioni.

20. E' fato obbligo di conservare l'atestazione dell'avvenuto pagamento del canone  e di esibirla a ricciesta
degli agent autorizzat.

21.  Per  la  pubblicità  efetuata  per  conto  altrui  con  insegne,  pannelli  o  altre  analogce  struture
caraterizzate  dall'impiego  di  diodi  lumiiopi,  lampadine  e  simili  mediante  controllo  eletronico,
eletromeccanico o comunque programmato in modo da garantre la variabilità del messaggio o la sua
visione  in  forma  intermitente,  lampeggiante  o  similare  l'imposta  è  dovuta  indipendentemente  dal
numero dei messaggi, per metro quadrato di superfcie 

22. Per la pubblicità con pannelli  luminosi di cui al comma 22 di durata non superiore a tre mesi si
applica, per ogni mese o frazione, un canone pari a un decimo di quello previsto; per la pubblicità di
durata superiore a tre mesi si applica il canone annuo.

23. Per la pubblicità prevista dai commi 22 e 23 efetuata per conto proprio dall'impresa si applica un
canone in misura pari alla metà di quello ordinariamente previsto.

24. Per la pubblicità realizzata in luogci pubblici o apert al pubblico atraverso diapositve, proiezioni
luminose o cinematografcce efetuate su sccermi o paret rifetent il canone dovuto per ogni giorno,
indipendentemente dal numero dei messaggi e dalla superfcie adibita alla proiezione.

25. Qualora la pubblicità di cui al comma 25 abbia durata superiore a trenta giorni, dopo tale periodo si
applica un canone giornaliero pari alla metà di quella di cui al precedente comma.

26. Per la pubblicità efetuata con striscioni o altri mezzi similari, cce atraversano strade o piazze, la
tarifa del canone, per ciascun metro quadrato e per ogni periodo di esposizione di 15 giorni o frazione, è
quella giornaliera. La superfcie soggeta ad imposta è determinata con le modalità di cui all' art. 14.
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Articolo 29
Clappifcazioie delle ptrade, aree e poazi oubblici

1.  Ai  fni  dell'applicazione  del  canone,  sia  per  le  occupazioni  del  suolo cce per  gli  spazi  soprastant e
sotostant, le strade e gli spazi pubblici comunali sono classifcate in categorie, in base alla loro importanza,
desunta dagli element di centralità, intensità abitatva, fusso turistco, iniziatve commerciali e densità di
trafco pedonale e veicolare.

2.  Agli  efet dell’applicazione  del  canone  sulla  pubblicità  e  sulle  pubblicce  afssioni,  limitatamente
all’afssione di caratere commerciale, le località del territorio comunale sono suddivise in due categorie, in
relazione all’importanza cce rivestono ai fni pubblicitari:

CATEGORIA NORMALE
CATEGORIA SPECIALE

3.  Appartengono  alla  categoria  speciale  le  località  rientrant nelle  zone  identfcate  in  colore  verde
nell’allegato “ B ” del presente Regolamento. Appartengono alla categoria normale tute le altre località
non comprese nella categoria speciale.

4. La superfcie complessiva delle località comprese nella categoria speciale non supera il massimo previsto
del 35% di quella del centro abitato

5.  Agli  efet dell’applicazione del  canone per  le  occupazioni  del  suolo cce per  gli  spazi  soprastant e
sotostant  l’area  sulla  quale  insiste  l’occupazione  è  graduata  a  seconda della  sua importanza.  A  tale
efeto, sentta la Commissione Edilizia, le strade, gli spazi e le altre aree sono classifcate in n. 3 categorie
come da  allegato A) al presente regolamento.

Articolo 30
Determiiazioie delle tariffe aiiuali

1.  Le tarife sono determinate in relazione al valore economico della disponibilità dell'area e alla categoria
delle strade e degli spazi pubblici comunali in cui è ubicata. Per la difusione di messaggi pubblicitari ancce
in base al maggiore o minore impato ambientale dei mezzi pubblicitari autorizzat in rapporto alla loro
collocazione ed alla  loro incidenza sull'arredo urbano con partcolare riferimento alla  superfcie ed alla
illuminazione;

2.  La tarifa standard annua in riferimento è quella indicata al comma 826 della Legge 160/2019, in base
alla quale è determinato il canone da corrispondere e costtuisce la tarifa ordinaria. Essa è determinata per
ciascuna delle categorie viarie precitate su base annuale e per unità di superfcie occupata espressa in metri
quadrat o lineari secondo la classifcazione deliberata dalla Giunta Comunale.

3.  La valutazione del maggiore o minore valore, rispeto alle tarife ordinarie, della disponibilità dell'area,
del vantaggio ricavabile da essa da parte del concessionario, del sacrifcio imposto alla colletvità per la
sotrazione dell'area all'uso pubblico, dell’impato ambientale e sull’arredo urbano è efetuata utlizzando
predeterminat coefcient di maggiorazione o di riduzione.

4.  Coefcient moltplicatori  della  tarifa ordinaria,  nonccé le  fatspecie  di  occupazione ed esposizione
pubblicitaria cce danno luogo alla relatva applicazione sono  deliberat dalla Giunta Comunale.

5. Nel caso in cui l’occupazione o l’esposizione pubblicitaria ricada su strade od aree classifcate in diferent
categorie, ai fni dell’applicazione del canone si fa riferimento alla tarifa corrispondente alla categoria più
elevata. 

6. L'omesso aggiornamento annuale delle tarife ordinarie comporta l'applicazione delle tarife già in vigore.
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Articolo 31
Determiiazioie delle tariffe giorialiere

1.  Le tarife sono determinate in relazione alla categoria delle strade e degli spazi pubblici comunali in cui è
ubicata l'area, al valore economico della disponibilità dell'area stessa nonccé del sacrifcio imposto alla
colletvità.  Per  la  difusione  di  messaggi  pubblicitari  ancce  in  base  al  maggiore  o  minore  impato
ambientale  dei  mezzi  pubblicitari  autorizzat in  rapporto  alla  loro  collocazione  ed  alla  loro  incidenza
sull'arredo urbano con partcolare riferimento alla superfcie ed alla illuminazione.

2.  La tarifa standard giornaliera in riferimento è quella indicata al comma 827 della Legge 160/2019, alla
quale è determinato il canone da corrispondere e costtuisce la tarifa ordinaria. Essa è determinata per
ciascuna delle categorie viarie precitate su base giornaliera e per unità di superfcie occupata espressa in
metri quadrat o lineari pecoido la clappifcazioie deliberata dalla Giuita Comuiale

3.  La valutazione del maggiore o minore valore, rispeto alle tarife ordinarie, della disponibilità dell'area,
del vantaggio ricavabile da essa da parte del concessionario, del sacrifcio imposto alla colletvità per la
sotrazione dell'area all'uso pubblico, dell’impato ambientale e sull’arredo urbano è efetuata utlizzando
predeterminat coefcient di maggiorazione o di riduzione.

4.  Coefcient moltplicatori della tarifa ordinaria, nonccé le fatspecie di occupazione cce danno luogo
alla relatva applicazione poio deliberati dalla Giuita Comuiale.

5. Il canone  si applica in relazione alle ore di occupazione, in base alle misure giornaliere e fasce orarie
(dalle 6 alle 18 e dalle 18 alle 6) di tarifa,  comprendendo nelle stesse le fasi relatve all’installazione ed alla
rimozione dei mezzi, delle atrezzature e delle merci utlizzate per l’occupazione; la Giunta Comunale in
sede di approvazione delle tarife e dei coefcient può modifcare o integrare le fasce orarie;

6.  Nel  caso  in  cui  l’occupazione  ricada  su  strade  od  aree  classifcate  in  diferent categorie,  ai  fni
dell’applicazione del canone si fa riferimento alla tarifa corrispondente alla categoria più elevata. 

7.   L'omesso  aggiornamento  annuale  delle  tarife  ordinarie  comporta  l'applicazione  delle  tarife  già  in
vigore.

Articolo 32
Determiiazioie del caioie

1. Per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie permanent, il canone è dovuto, quale obbligazione
autonoma,  per  ogni  anno  o  frazione  di  anno  solare  per  cui  si  protrae  l’occupazione  o  l’esposizione
pubblicitaria;  la  misura ordinaria  del  canone è determinata moltplicando la  tarifa base annuale per il
coefciente  di  valutazione  e  per  il  numero  dei  metri  quadrat o  dei  metri  lineari  dell’occupazione  e
dell’esposizione pubblicitaria. 
Per le occupazioni di suolo pubblico o le difusioni di messaggi pubblicitari avent inizio nel corso dell’anno,
esclusivamente  per  il  primo  anno  di  applicazione,  l’importo  del  canone,  viene  determinato  in  base
all’efetvo utlizzo diviso in dodicesimi.

2. Per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie temporanee il canone, è calcolato moltplicando la
tarifa ordinaria giornaliera per il coefciente di valutazione economica, per il numero dei metri quadrat o
dei metri lineari e per il numero dei giorni di occupazione o di esposizione pubblicitaria. 

3. Per pubblicità luminosa si intende quella il cui mezzo è dotato di luminosità propria costtuendo esso
stesso fonte di luce; per pubblicità illuminata si intende quella resa visibile da sorgente luminosa esterna.
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4. In presenza di più occupazioni della stessa natura e tpologia in capo allo stesso soggeto e situate nella
medesima località e numero civico, la superfcie soggeta al pagamento del canone è calcolata sommando
le  superfci  delle  singole  occupazioni  arrotondate  al  metro  quadrato  superiore  della  cifra  contenente
decimali. 

5.  Per le occupazioni  soprastant o sotostant il  suolo pubblico la superfcie assoggetabile al canone è
quella risultante dalla proiezione perpendicolare al suolo del perimetro del maggior ingombro del corpo
soprastante o sotostante. Nel caso di copertura con tende, ombrelloni o simili, post a copertura di aree
pubblicce già occupate, il canone va determinato con riferimento alla sola parte eventualmente sporgente
dall’area assoggetata al pagamento del canone per l’occupazione del suolo. Gli agget e le sporgenze sono
misurat dal flo del muro.

6. Per le occupazioni del sotosuolo ai sensi dell’art. 829 della L. 160/2019 la tarifa standard è ridota a un 
quarto.

7. Il canone può essere maggiorato di eventuali efetvi e comprovat oneri di manutenzione in concreto
derivant dall’occupazione del suolo e del sotosuolo, cce non siano, a qualsiasi ttolo, già post a carico dei
sogget cce efetuano le occupazioni.  Tali  oneri  sono determinat di  volta in volta con determina del
responsabile del procedimento.

Articolo 33
Epeizioii obbligatorie e facoltative 

1. Le esenzioni dal canone sono disciplinate dal comma 833 L. 160/2019 e debbono ritenersi integralmente
ricciamate nel presente regolamento:

a) le  occupazioni  efetuate  dallo  Stato,  dalle  regioni, province, cità metropolitane, comuni e loro
consorzi,  da  ent religiosi per l'esercizio di  cult  ammessi  nello  Stato,  da  ent pubblici di cui all'artcolo
73, comma 1, letera c), del testo unico delle imposte sui reddit, di cui al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  per fnalità' specifcce  di assistenza, previdenza, sanità', educazione,
cultura  e  ricerca scientfca;
 
b) le  occupazioni  con  le  tabelle  indicatve delle  stazioni  e  fermate e  degli  orari  dei  servizi  pubblici  di
trasporto, noncce' i mezzi la cui esposizione sia obbligatoria per norma di legge o regolamento, purccè di
superfcie non superiore ad un  metro quadrato, se non sia stabilito altriment; 

c) le occupazioni occasionali  di durata non superiore a quella cce e' stabilita nei regolament di polizia
locale; 

d)  le  occupazioni  con  impiant adibit ai  servizi  pubblici  nei  casi  in  cui  ne  sia  prevista,  all'ato   della
concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune al termine della concessione medesima; 

e) le occupazioni di aree cimiteriali; 

f) le occupazioni con conduture  idricce utlizzate  per l'atvità' agricola;  

 g) i messaggi pubblicitari, escluse le insegne, relatvi ai giornali e alle pubblicazioni periodicce, se espost
sulle sole facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o  sulle  porte  di ingresso dei negozi ove si efetua la
vendita; 

c) i messaggi pubblicitari espost all'interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico di ogni genere
inerent all'atvità' esercitata dall'impresa di trasporto; 

i) le insegne, le targce e simili apposte per l'individuazione delle sedi di comitat, associazioni, fondazioni ed
ogni  altro  ente cce non persegua scopo di lucro; 
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l) e insegne  di  esercizio  di  atvita' commerciali  e  di produzione di beni o servizi cce contraddistnguono
la  sede  ove  si  svolge l'atvita' cui si riferiscono, di superfcie complessiva fno a 5 metri quadrat; 

m) le indicazioni relatve al marccio apposto con dimensioni proporzionali alla dimensione delle gru mobili,
delle  gru  a  torre adoperate nei canteri edili e delle macccine  da  cantere,  la  cui superfcie complessiva
non ecceda i seguent limit: 

1) fno a 2 metri quadrat per le gru mobili, le  gru a  torre adoperate nei canteri edili e le macccine da
cantere  con  sviluppo potenziale in altezza fno a 10 metri lineari; 

2) fno a 4 metri quadrat per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei canteri edili e le macccine da
cantere  con  sviluppo potenziale in altezza oltre i 10 e fno a 40 metri lineari; 

3) fno a 6 metri quadrat per le gru mobili, le  gru a  torre adoperate nei canteri edili e le macccine da
cantere  con  sviluppo potenziale in altezza superiore a 40 metri lineari; 

 n) le indicazioni del marccio, della dita, della ragione sociale e dell'indirizzo appost sui veicoli  utlizzat
per  il  trasporto, ancce per conto  terzi,  di  proprieta'  dell'impresa  o  adibit  al trasporto per suo conto; 

o)  i  mezzi  pubblicitari  post sulle  paret esterne  dei  locali  di  pubblico  spetacolo  se  riferite  alle
rappresentazioni in programmazione; 

p) i messaggi pubblicitari,  in  qualunque  modo  realizzat  dai sogget di cui al comma 1 dell'artcolo 90
della legge  27  dicembre 2002,  n.   289,  rivolt  all'interno  degli   impiant  dagli   stessi utlizzat per
manifestazioni sportve diletantstcce con  capienza inferiore a tremila post; 

 q) i mezzi pubblicitari inerent all'atvita' commerciale o di produzione di beni o servizi  ove  si  efetua
l'atvita'  stessa, noncce' i mezzi pubblicitari, ad  eccezione  delle  insegne,  espost nelle vetrine e sulle
porte d'ingresso dei  locali  medesimi  purcce' atnent all'atvita'  in  essi  esercitata  cce  non  superino  la
superfcie di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o ingresso; 

 r) i passi carrabili, le rampe e simili destnat a sogget portatori di candicap. 

2. Sono esent ai sensi del comma 821 letera f) L. 160/2019:

a) le infrastruture relatve le stazioni di ricarica di veicoli eletrici qualora erogcino energia di provenienza
certfcata;

b) le occupazioni con element di arredo urbano, addobbi natalizi, zerbini, passatoie, vasi ornamentali

c) le rastrelliere e le atrezzature per parcceggio gratuito di veicoli a due ruote;

d) i balconi, le verande, i bow window, le mensole e in genere ogni infsso di caratere stabile sporgente da
flo muro, previsto nella concessione edilizia e non oggeto di specifca autorizzazione precaria, nonccé le
scale e i gradini;

e)  la  difusione  di  messaggi  pubblicitari  efetuata  mediante  proiezioni  all'interno  delle  sale
cinematografcce;
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Articolo 34
Riduzioii del caioie

Ai sensi del comma 821 letera f) ed 832 letera b) sono inoltre previste le seguent riduzioni:

a) È disposta la riduzione del canone del 90% per la parte di occupazione eccedente i mille metri quadrat;

b) Con riferimento alle tarife per le occupazioni di suolo temporanee come sopra espresse,  al canone si
applicano le seguent riduzioni cumulabili: 

- occupazioni di durata superiore ai 15 giorni 50%
- occupazioni di durata superiori ai 30 giorni  50%

c) È disposta la riduzione del canone del 50% per le esposizioni pubblicitarie efetuate in occasione di
manifestazioni politcce, culturali, religiose, di benefcienza e sportve, qualora l’occupazione o la difusione
del  messaggio  pubblicitario  sia  efetuata  oer  fii  ioi  ecoiomici.  È  disposta  la  riduzione  del  canone
dell’80% per la pubblicità temporanea di cui al capoverso precedente relatva ad iniziatve  realizzate ii
collaborazioie  coi  Eiti Pubblici  territoriali  o  coi  il  oatrociiio  del  Comuie  a  coidizioie  che  ioi
comoaiaio pul mezzo oubblicitario riferimeiti a poggetti diverpi da quelli poora iidicati . La presenza di
eventuali  sponsor  o  logotpi  a  caratere  commerciale  all'interno  del  mezzo  pubblicitario  consente  di
mantenere la riduzione a condizione cce la superfcie complessivamente utlizzata a tale scopo sia inferiore
al 10% del totale con un limite massimo di 300 centmetri quadrat;

d)  È  disposta  la  riduzione  del  canone dell’  80% per  le  occupazioni  di  suolo  efetuate in  occasione  di
manifestazioni politcce, culturali, religiose, di benefcienza e sportve, qualora l’occupazione sia efetuata
oer fii ioi ecoiomici o relatvamente ad iniziatve realizzate coi il oatrociiio del Comuie;

e)  È  disposta  la  riduzione  del  canone  del  50%  per  la  pubblicità  efetuata  da  comitat,  associazioni,
fondazioni ed ogni altro ente cce non abbia scopo di lucro;

f) Per le zone della cità nelle quali si svolgono lavori di pubblica utlità cce precludono il trafco veicolare o
pedonale per una durata superiore a sei mesi, la Giunta Comunale può deliberare agevolazioni del canone
per il periodo interessato alla predeta limitazione, relatvamente ad atvità commerciali e artgianali cce si
svolgono all’interno della zona delimitata con la stessa deliberazione;

g)  Alle  occupazioni  permanent con  passi  carrabili  cce  insistono  su  aree  dove  si  svolge  il  mercato
ambulante,  per  efeto del  loro  oggetvo mancato utlizzo  temporaneo,  durante  il  rispetvo giorno  di
mercato (sabato) si applica la riduzione del 50% della relatva tarifa.

Articolo 35
Occuoazioii oer la foriitura di pervizi di oubblica utilitt

1. Per le occupazioni permanent del territorio comunale, con cavi e conduture, da cciunque efetuata per
la fornitura di servizi di pubblica utlità, quali la distribuzione ed erogazione di energia eletrica, gas, acqua,
calore, servizi di telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il canone (il cui ammontare non può
essere comunque inferiore a euro 800)  e' dovuto  dal soggeto ttolare dell'ato di concessione dell'occupazione del
suolo pubblico e dai sogget cce occupano il suolo pubblico, ancce in  via mediata, atraverso l'utlizzo  materiale
delle  infrastruture  del soggeto ttolare della  concessione  sulla  base  del  numero  delle rispetve utenze
moltplicate per la  tarifa forfetaria di € 1,00 di cui al comma 1 art. 831 della L. 160/2019 come riportato
nell’ allegato “C”

2. L’ammontare del canone dovuto a ciascun ente non può essere inferiore a euro 800,00 ed è comprensivo
degli allacciament alle ret efetuat dagli utent e di tute le occupazioni di suolo pubblico con impiant
diretamente funzionali all’erogazione del servizio a rete. Il soggeto tenuto al pagamento del canone ca
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dirito di rivalsa nei confront degli altri utlizzatori delle ret in proporzione alle relatve utenze. Il numero
complessivo delle utenze è quello risultante al 31 dicembre dell’anno precedente ed e' comunicato al
comune  competente  per  territorio  con  autodicciarazione  da  inviare,  mediante   posta   eletronica
certfcata,  entro  il  30 aprile di ciascun anno.  . Gli import sono rivalutat annualmente in base all’indice
ISTAT dei prezzi al consumo rilevat al 31 dicembre dell’anno precedente.

3. Il canone è versato atraverso la piataforma di cui all'artcolo 5  del codice di cui al decreto legislatvo 7
marzo 2005, n. 82 in un'unica soluzione contestualmente al rilascio della concessione,  e poi entro il 30
aprile di ciascun anno.

34



TITOLO V - PUBBLICHE AFFISSIONI

Articolo 36
Geptioie del pervizio Pubbliche Affppioii

1.  Le  pubblicce afssioni  costtuiscono servizio  di  esclusiva  pertnenza comunale.  Il  comune garantsce
l'afssione negli apposit impiant a ciò destnat, di manifest di qualunque materiale costtuit, contenent
comunicazioni  avent fnalità  isttuzionali,  sociali  o  comunque  prive  di  rilevanza  economica  ovvero,  di
messaggi difusi nell'esercizio di atvità economicce. Per i quanttatvi e le ripartzioni degli impiant, si fa
espresso riferimento al Piano Generale degli Impiant Pubblicitari ed al Piano delle Pubblicce afssioni.

2. In ogni caso la superfcie per le pubblicce afssioni non dovrà essere inferiore al minimo previsto dal
D.Lgs. 507/93, ovvero a mq. 18 ogni mille abitant.

3. La superfcie destnata alle pubblicce afssioni dovrà essere ripartta secondo le necessità del servizio e
come individuate dal Piano Generale,  tra afssioni di natura isttuzionale (per circa un 20% del totale),
afssioni necrologicce (per circa un 10% del totale) e commerciali (per circa un 70% del totale).

Articolo 37
Determiiazioie del caioie pulle oubbliche affppioii

1.Per  l'efetuazione  delle  pubblicce  afssioni  è  dovuto  in  solido  da  cci  ricciede  il  servizio  e  da  colui
nell'interesse del quale il servizio stesso è ricciesto, il canone a favore del Comune o del concessionario cce
provvede alla loro esecuzione.

2. La misura del canone da applicare alle pubblicce afssioni per ciascun foglio di dimensione fno a 70  
100 e per periodi di esposizione di 10 giorni o frazione è quella:
del canone standard giornaliero di cui al comma 827 della Legge 160/2019 moltplicata per i coefcient
moltplicatori individuat per le diverse tpologie determiiati da delibera di Giuita Comuiale.

3. Il pagamento del dirito sulle pubblicce afssioni deve essere efetuato contestualmente alla ricciesta
del servizio secondo le modalità del presente regolamento; per il recupero di somme comunque dovute a
tale ttolo e non corrisposte si osservano le disposizioni del presente Regolamento.

4. Per ogni commissione inferiore a cinquanta fogli il dirito di cui al comma 2 è maggiorato del 50 per
cento.

5. Per i manifest costtuit da oto fno a dodici fogli il canone è maggiorato del 50 per cento; per quelli
costtuit da più di dodici fogli è maggiorato del 100 per cento.

Articolo 38
Riduzioie del caioie Pubbliche Affppioii

1. La tarifa per il servizio delle pubblicce afssioni è ridota alla metà:

a) per i manifest riguardant in via esclusiva lo Stato e gli ent pubblici territoriali e cce non rientrano nei
casi per i quali è prevista l'esenzione ai sensi dell'art.  32;
b) per i manifest di comitat, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente cce non abbia scopo di lucro;
c) per i  manifest relatvi ad atvità politcce, sindacali  e di categoria, culturali,  sportve, flantropicce e
religiose, da cciunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli ent pubblici territoriali;
d) per i manifest relatvi a festeggiament patriotci, religiosi, a spetacoli viaggiant e di benefcenza;
e) per gli annunci mortuari.
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2. Per l'applicazione della riduzione di cui all'ipotesi sub b) e sub c) il contenuto del messaggio pubblicitario
deve essere atribuibile all'ente promotore. Nel caso in cui l'ente non sia l'unico o principale promotore
dell'evento e appaia,  invece, evidente dall'impostazione grafca del  manifesto il  concorso prevalente di
società e/o sponsor commerciali, le cui citazioni appaiono maggiormente visibili rispeto a quella dell'ente
promotore, tale requisito non si considera soddisfato e pertanto non potrà essere applicata la riduzione
del dirito.

Articolo 39
Epeizioii dal caioie Pubbliche Affppioii

1. Sono esent dal canone sulle pubblicce afssioni:

a)  i  manifest riguardant le  atvità  isttuzionali  del  Comune  da  esso  svolte  in  via  esclusiva,  espost
nell'ambito del proprio territorio;
b) i manifest delle autorità militari relatvi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla cciamata ed ai ricciami alle
armi;
c) i manifest delle Stato, delle regioni e delle province in materia di tribut;
d) i manifest delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza;
e)  i  manifest relatvi  ad  adempiment di  legge  in  materia  di  referendum,  elezioni  politcce,  per  il
Parlamento europeo, regionali, amministratve;
f) ogni altro manifesto la cui afssione sia obbligatoria per legge;
g) i manifest concernent corsi scolastci e professionali gratuit regolarmente autorizzat.

Articolo 40
Modalitt oer l’epoletameito del pervizio delle oubbliche affppioii

1. Le pubblicce afssioni vanno efetuate secondo l'ordine di precedenza risultante dal ricevimento della
commissione, accompagnata dall'avvenuto pagamento del dirito.

2. Le commissioni sono annotate nell'apposito registro cronologico.

3. Le riccieste devono comunque risultare da idonea commissione nella quale devono risultare le generalità
del ricciedente o della persona o dell'ente nell'interesse del quale il servizio viene ricciesto completo di
indirizzo  e  codice  fscale,  la  durata  di  esposizione  con  l'indicazione  della  data  di  inizio,  l'oggeto  del
manifesto i quanttatvi espressi in formato e numero di manifest, tute le notzie relatve alle commissioni
devono essere inserite nell'apposito registro cronologico.
Il  registro  cronologico  è  tenuto  presso  l'Ufcio  Afssioni  e  deve  essere  esibito  a  cciunque  ne  faccia
ricciesta.

4. La durata dell'afssione decorre dal primo giorno in cui è stata eseguita al completo; nello stesso giorno,
del  commitente,  il  Comune o  il  concessionario  del  servizio,  meterà  a  sua  disposizione  l'elenco  delle
posizioni utlizzate con l'indicazione dei quanttatvi afssi.

5. Su ogni manifesto afsso dovrà essere impresso il tmbro dell'ufcio comunale con la data di scadenza
prestabilita.

6. Il ritardo nell'efetuazione delle afssioni causato dalle avverse condizioni atmosfericce si considera caso
di forza maggiore. In ogni caso, qualora il ritardo sia superiore a dieci giorni dalla data ricciesta, il comune
deve darne tempestva comunicazione per iscrito al commitente. 

7. La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al commitente per iscrito entro dieci giorni
dalla ricciesta di afssione.

8. Nei casi di cui ai commi 6 e 7, il commitente può annullare la commissione senza alcun onere a suo
carico ed il comune è tenuto al rimborso delle somme versate entro novanta giorni.
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9.  Il  commitente  può  annullare  la  ricciesta  di  afssione  prima  cce  venga  eseguita;  in  tal  caso  deve
comunque corrispondere la metà del dirito dovuto.

10.  Il  comune  sosttuisce  gratuitamente  i  manifest strappat o  comunque  deteriorat e,  qualora  non
disponga  di  altri  esemplari  di  manifest da  sosttuire,  deve  darne  tempestvamente  comunicazione  al
ricciedente mantenendo, nel fratempo, a sua disposizione i relatvi spazi.

11. Nell'ufcio del servizio delle pubblicce afssioni sono espost, per la pubblica consultazione, le tarife
del servizio, l'elenco degli spazi destnat alle pubblicce afssioni con l'indicazione delle categorie alle quali
det spazi appartengono ed il registro cronologico delle commissioni.

12. Per le afssioni riccieste per il giorno in cui è stato consegnato il materiale da afggere o entro i due
giorni successivi, se tratasi di afssioni di contenuto commerciale, ovvero per le ore noturne dalle ore
vent alle ore sete o nei giorni festvi, è dovuta la maggiorazione del 10 per cento del dirito, con un minimo
euro  31,00  per  ciascuna  commissione;  tale  maggiorazione  può,  con  apposita  previsione  del  capitolato
d'oneri, essere atribuita in tuto o in parte all'afdatario del servizio di accertamento e/o riscossione del
tributo.

13. Per le afssioni cce il commitente ricciede espressamente cce vengano eseguite in determinat spazi
da lui prescelt, è dovuta una maggiorazione del 100% del dirito.
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TITOLO VI - RISCOSSIONE, ACCERTAMENTI E SANZIONI

Art. 41
Modalitt e termiii oer il oagameito del caioie

1. Per  la  pubblicità  ordinaria  annuale,  la  pubblicità  efetuata  con  veicoli  e  a  quella  efetuata  con
pannelli luminosi e proiezioni, il canone è dovuto per anno solare di riferimento e deve essere versato
entro il 31 marzo di ogni anno.
Per le altre fatspecie imponibili, il periodo d'imposta è quello specifcato nelle relatve disposizioni.

2. Il  pagamento  del  canone  deve  essere  eseguito  mediante  versamento  sul  conto  corrente  postale
intestato  al  Comune.  L'atestazione  dell'avvenuto  pagamento  deve  essere  allegata  alla  citata
dicciarazione.  Per  la  pubblicità  relatva  a  periodi  inferiori  all'anno  solare  il  canone  deve  essere
efetuato, di norma, in un'unica soluzione, contestualmente al rilascio della autorizzazione;
Per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie permanent, il pagamento del canone relatvo al
primo  anno  di  autorizzazione  deve  essere  efetuato,  di  norma,  in  un'unica  soluzione,
contestualmente al rilascio della concessione; per gli anni successivi il canone va corrisposto in  rate
scadent il: 
31 marzo (prime due rate), il  30 giugno (terza rata) e il  30 setembre (quarta rata), qualora sia di
importo superiore a euro 1.500,00  sempreccé la scadenza della concessione sia successiva ai predet
termini.

Se il canone è dovuto esclusivamente per occupazioni del suolo pubblico, qualora l’importo dovuto
superi l’importo di euro  258,23 può essere corrisposto in 4 rate trimestrali di uguale importo scadent
il:
31 marzo (prima rata), 30 aprile (seconda rata) il 31 luglio (terza rata) e il 31 otobre (quarta rata);

3. I  versament devono  essere  efetuat con  arrotondamento  all’euro  per  difeto  se  la  frazione  è
inferiore a 50 centesimi, ovvero per eccesso se uguale o superiore a deto importo.

4.  Nel  caso  di  nuova  concessione  ovvero  di  rinnovo  della  stessa  il  versamento  per  l'intero  o  per
l'importo della prima rata, quando ne è consentta la rateizzazione, deve essere eseguito prima del
ritro  dell'ato  concessorio  o  autorizzatorio.  Il  ritro  della  concessione  e  dell’autorizzazione  è
subordinato alla dimostrazione dell'avvenuto pagamento.

5. La variazione della ttolarità della concessione di occupazione di suolo pubblico e della autorizzazione
ad esposizione pubblicitaria, è subordinata all’avvenuto pagamento dell'intero importo del canone
fno alla data del subingresso da parte del precedente occupante. Nell'ipotesi di pagamento rateale
dovranno essere saldate tute le rate.

6. Per i pagament non corrispost o eseguit oltre i termini stabilit, trovano applicazione gli interessi di
legge e le sanzioni di cui all’art 43 considerandosi a tali efet ogni singola scadenza una autonoma
obbligazione.

7.  Per le date la cui scadenza cade in giorno festvo, il versamento va efetuato entro il primo giorno
feriale successivo. 

8. La Giuita Comuiale coi oroorio atto  ouu deliberare pcadeize differeiti da quelle ordiiarie.

9. Il versamento del canone è efetuato secondo le disposizioni di cui all’artcolo 2-bis del decreto-legge
22 otobre 2016, n. 193, convertto, con modifcazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, come
modifcato dal comma 786 dell’artcolo 1 della Legge 160/2019.
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Articolo 42
Accertameiti - Recuoero caioie

1. All’accertamento delle violazioni previste dal presente regolamento, oltre alla Polizia Municipale ed agli
altri  sogget previst dalla Legge 27 dicembre 2006, n. 296 art.  1 comma 179, provvedono il  frmatario
dell’ato di autorizzazione/concessione in qualità di Responsabile dell’Entrata,  nonccé altri dipendent del
Comune o del Concessionario, cui, con provvedimento adotato dal dirigente dell'ufcio competente, siano
stat conferit gli apposit poteri.

2. Copia dei verbali redat dall’organo d’accertamento, ivi compresi quelli elevat ai sensi del Codice della
Strada  limitatamente  al  personale  a  ciò  abilitato,  sono  trasmessi  al  frmatario  dell’ato  di
autorizzazione/concessione  in  qualità  di  Responsabile  dell’Entrata,  per  le  atvità  di  accertamento
liquidazione e riscossione del canone, o al Concessionario.

3.  Il  funzionario  frmatario  dell’ato  quale  responsabile  dell’entrata  o  il  Concessionario  provvede,
nell'ambito dell'atvità di verifca ed accertamento di tale entrata, al recupero dei canoni non versat alle
scadenze e all’applicazione delle indennità per occupazioni abusive mediante notfca ai debitori di apposito
ato di accertamento ai sensi del comma 792 dell’artcolo 1 della Legge 160/2019.

Articolo 43
Saizioii e iideiiitt

1.  Ferme restando le sanzioni pecuniarie ed accessorie (obbligo di rimozione delle opere abusive) - stabilite
dal D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 le violazioni al presente Regolamento sono sanzionate nell'osservanza delle
disposizioni di caratere generale previste dal comma 821 e dalla legge 689/1981.

2.   Alle  occupazioni  e  alla  difusione  di  messaggi  pubblicitari  considerat abusivi  ai  sensi  del  presente
Regolamento si applicano:
a)  per  le  occupazioni  e  la  difusione  di  messaggi  pubblicitari  realizzate  abusivamente,  la  previsione  di
un’indennità pari  al canone maggiorato del  50 per cento, considerando permanent le occupazioni  e la
difusione di messaggi pubblicitari realizzate con impiant o manufat di caratere stabile e presumendo
come temporanee le occupazioni e la difusione di messaggi  pubblicitari efetuate dal trentesimo giorno
antecedente la data del verbale di accertamento, redato da competente pubblico ufciale; 
b) le sanzioni amministratve pecuniarie di importo non inferiore all’ammontare dell’indennità di cui alla
letera a) del presente comma, ferme restando quelle stabilite degli artcoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice
della strada, di cui al decreto legislatvo 30 aprile 1992, n. 285.

3. Alle altre violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento, consegue l’applicazione della
sanzione amministratva pecuniaria da € 25,00 a € 500,00, misura fssata dall’art. 7 bis del D. lgs. 267/2000,
con l’osservanza delle disposizioni di cui al Capo I, Sezioni I e II della L. 24/11/1981 n. 689.

4. Nei casi di tardivo, parziale o mancato pagamento del canone alla scadenza, è prevista l’applicazione
della sanzione amministratva pari ad un punto percentuale del canone per ogni giorno di ritardo fno al
trentesimo. Per ritardi superiori ai 30 giorni si applica la sanzione pari al 30 per cento dell’ammontare del
canone non versato o versato parzialmente o versato  in modo tardivo. La sanzione non potrà comunque
essere inferiore a Euro 25,00 nè maggiore a Euro 500,00 nel rispeto della legge 689/1981 e nella misura
fssata dall’art. 7 bis del D. lgs. 267/2000. 

5. L'indennità di cui al presente artcolo e le spese di rimozione e di ripristno sono dovute, in solido, da
coloro  cce  canno  concorso  a  realizzare  l'occupazione  abusiva  o  all’esposizione  pubblicitaria  abusiva,
ciascuno  dei  quali  risponde  della  propria  violazione  agli  efet dell'applicazione  delle  sanzioni
amministratve pecuniarie.
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6. Il  pagamento dell'indennità e della  sanzione, ancce in misura ridota, non sanano l'occupazione e la
difusione di messaggi pubblicitari abusiva, cce deve essere rimossa o regolarizzata con la ricciesta e il
rilascio dell'ato di concessione o autorizzazione 

Articolo 44
Saizioii accepporie e tutela del demaiio oubblico

1.  Il  Comune,  procede  alla  rimozione  delle  occupazioni  e  dei  mezzi  pubblicitari  privi  della  prescrita
concessione o autorizzazione o efetuat in diformità dalle stesse o per i quali non sia stato eseguito il
pagamento  del  relatvo  canone,  previa  redazione  di  processo  verbale  di  constatazione  redato  da
competente pubblico ufciale o da soggeto abilitato e  L.296/2006, con oneri derivant dalla rimozione a
carico dei sogget cce canno efetuato le occupazioni o l’esposizione pubblicitaria o per conto dei quali la
pubblicità è stata efetuata. Il comune, o il concessionario del servizio, può efetuare, indipendentemente
dalla procedura di rimozione degli impiant e dall'applicazione delle relatve sanzioni, l’immediata copertura
della  pubblicità  abusiva,  in  modo  cce  sia  privata  di  efcacia  pubblicitaria,  ovvero  la  rimozione  delle
afssioni  abusive,  con successiva  notfca di  apposito  avviso secondo le  modalità  previste dal  presente
regolamento.

2. Nei casi di occupazione abusiva di spazi ed aree pubblicce e di difusione di messaggi pubblicitari abusivi, 
l’accertatore intma al trasgressore, nel processo verbale di contestazione della violazione, la cessazione del
fato illecito, la rimozione dell'occupazione o del mezzo pubblicitario ed il ripristno dello stato dei luogci. 

3. Fermi restando i poteri di cui all’art.13 c. 2 della Legge 689/1981, ove l’occupazione o la difusione di
messaggi pubblicitari possa costtuire obietvo pericolo o grave intralcio per la circolazione e il trasgressore
non voglia o non possa provvedere  sollecitamente alla rimozione  i materiali, gli impiant, le atrezzature e
le  altre  cose  utlizzate  o  destnate  a  commetere  gli  illecit posso  essere   sotoposte  a  sequestro
amministratvo cautelare dall'organo accertatore,  rimosse d’ufcio e depositate in locali od aree idonee e
se possibile nella disponibilità del trasgressore nominatone custode.

4. Tute le spese sostenute per la rimozione, magazzinaggio e custodia sono a carico del trasgressore. Salvo
quanto  previsto  dall'artcolo  19  della  Legge  689/1981  in  materia  di  opposizione  al  sequestro,  deto
materiale è tenuto a disposizione dell'interessato per 60 giorni e resttuito su ricciesta con provvedimento
di  dissequestro  ove  risult pagata  la  sanzione  applicata.  Scaduto  tale  termine,  è  disposta  la  confsca
amministratva.

5. Negli altri casi copia del verbale è trasmessa alla Polizia Municipale. In base all'artcolo 823, comma 2, del
codice civile; il responsabile dell'ufcio ordina al trasgressore il ripristno dello stato dei luogci, entro un
termine  fssato  di  regola  in  sete  giorni,  a  pena  dell'intervento  d'ufcio.  L'ordine  è  notfcato  con
immediatezza al trasgressore. Nei casi di necessità e urgenza, si procede diretamente al ripristno d'ufcio
dello stato dei luogci. Le spese per il ripristno, eseguito d'ufcio, sono poste a carico del trasgressore.

6. Il trasgressore è soggeto, inoltre, alle sanzioni amministratve accessorie, previste dalle norme di legge o
regolamento per la specifca occupazione abusiva.

Articolo 45
Regolarizzazioie mezzi oubblicitari

1.  qualora  il  soggeto,  contravvenuto  per  aver  collocato  mezzi  pubblicitari  senza  la  preventva
autorizzazione,  intenda  regolarizzare  la  propria  posizione,  può  presentare  domanda,  redata  ai  sensi
dell'art. 16 del presente regolamento, contestualmente all'istanza per la sospensione dell'ato di difda alla
rimozione.

2.  La  sospensione  della  difda  alla  rimozione  è  disposta  per  il  tempo necessario  al  conseguimento
dell'autorizzazione. In caso di diniego di questa, la difda riprende efcacia e il soggeto dovrà rimuovere
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l'impianto pubblicitario entro il nuovo termine, notfcato contestualmente al diniego.

3. Ferma restando la presunzione di installazione dell'impianto il 1° gennaio dell'anno in cui è accertata
la violazione, fno al  giorno precedente la  data di  autorizzazione,  dovrà essere corrisposto il  canone
maggiorato della sanzione. Dalla data di autorizzazione dovrà essere corrisposto il canone ordinario. I
sogget cce intendano regolarizzare la propria posizione e verso i quali non vi è stato accertamento della
violazione con processo verbale di contestazione, possono seguire la procedura di cui al comma 1. Nei
loro confront verrà  applicata,  in  aggiunta  al  canone ordinario  ed in  analogia  a quanto previsto nel
precedente comma 3, la sanzione ridota ad un quarto.

Articolo 46
Autotutela

1. L'utente, per mezzo di istanza adeguatamente motvata resa alla pubblica amministrazione ai sensi del
D.P.R. 445/2000 e fata pervenire entro il termine di sessanta giorni, può ricciedere l'annullamento dell'ato
emanato  se  ritenuto  illegitmo.  L'eventuale  diniego  dell'amministrazione  deve  essere  comunicato
all'utente e adeguatamente motvato, entro il termine di novanta giorni.

2.  Salvo  cce  sia  intervenuto  giudicato,  il  Funzionario  frmatario  del  provvedimento  amministratvo,
responsabile del canone può annullare parzialmente o totalmente un proprio ato ritenuto illegitmo o
infondato, ovvero sospenderne l'esecutvità con provvedimento motvato, cce può essere disposto d'ufcio
dall'Amministrazione e deve essere sotoscrito dallo stesso Funzionario responsabile dell’entrata.

Articolo 47
Rimborpi e comoeipazioie

1. Il soggeto passivo può cciedere il rimborso di somme versate e non dovute, mediante apposita istanza,
entro il termine di cinque anni dal giorno in cui è stato efetuato il pagamento, ovvero da quello in cui è
stato defnitvamente accertato il dirito al rimborso. Il Comune provvede nel termine di centotanta giorni
dal ricevimento dell'istanza.

2. Le somme da rimborsare possono essere compensate, su ricciesta del contribuente   da comunicare al
Comune entro lo stesso termine.

3.  Sulle  somme  da  rimborsare  sono  riconosciut gli  interessi  nella  misura  stabilita  dal  Regolamento
Generale delle Entrate

Articolo 48
Ravvedimeito Ooeropo

1. In caso di omesso o parziale versamento entro le scadenze defnite dal presente regolamento il soggeto
passivo del canone può regolarizzare la propria posizione versando l’importo dovuto maggiorato di una
sanzione ridota fssata in ossequio al principio generale sancito dall’art. 50 della legge n. 449 del 1997

2. In caso di ritardo entro 14 giorni dalla scadenza si calcola  una sanzione dello 0,1% giornaliero del valore
del canone  più interessi giornalieri calcolat sul tasso di riferimento annuale.

3.  In  caso di  ritardo  tra  il  15°  e  il   30°  giorno  dalla  scadenza,  si  calcola   una sanzione fssa  del  1,5%
dell'importo da versare più gli interessi giornalieri calcolat sul tasso di riferimento annuale.
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4.  In  caso di  ritardo  oltre   il  30°  giorno e  fno al  90°  giorno,  si  calcola   una sanzione  fssa  del  1,67%
dell'importo da versare più gli interessi giornalieri calcolat sul tasso di riferimento annuale 

5. In caso di ritardo oltre il 90° giorno di ritardo, ma comunque entro l'anno in cui è stata commessa la
violazione,  si  calcola   una  sanzione  fssa  del  3,75% dell'importo  da versare  più  gli  interessi  giornalieri
calcolat sul tasso di riferimento annuale.

6. In caso di ritardo oltre l'anno dopo la scadenza, si calcola una sanzione pari al 4,29% e dopo due anni una
sanzione del 5%.  

7. Costtuisce causa ostatva del ravvedimento l’inizio di una qualsiasi atvità di accertamento o verifca da
parte  del  Comune  o  del  Concessionario,  di  cui  l’interessato  o  gli  obbligat in  solido  abbiano  ricevuto
notfcazione. 

Articolo 49
Ripcoppioie coattiva

1. La riscossione coatva delle somme dovute e non pagate alle scadenze fssate nel presente Regolamento 
avviene con l’atvazione delle procedure cautelari ed esecutve disciplinate dal Tirolo II del DPR 602/73 così
come disposto dal comma 792 dell’artcolo 1 della Legge 160/2019. 

2. Il procedimento di riscossione coatva indicato nel comma 1 è svolto dal Comune, nella persona del
frmatario  dell’ato  di  autorizzazione/concessione  quale  Responsabile  dell’Entrata,  o  dal  soggeto
concessionario delle atvità di accertamento, liquidazione e riscossione del canone. 
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TITOLO VII - PARTICOLARI TIPOLOGIE DI OCCUPAZIONE

Articolo 50
Pappi carrabili e acceppi a rapo

1. Le occupazioni con passi carrabili regolarmente autorizzat ai sensi ai sensi dell’artcolo 22 del Codice
della Strada e del vigente regolamento comunale sono assoggetate al canone, previa determinazione della
relatva superfcie sulla base della loro largcezza moltplicata per la profondità di un metro convenzionale. 

2. Sono altresì considerat passi carrabili quei manufat costtuit generalmente da listoni di pietra ed altro
materiale o da apposit intervalli lasciat sui marciapiedi o, comunque, da una modifca del piano stradale
avente la  funzione di  facilitare  l’accesso dei  veicoli  alla  proprietà  privata.  Ai  fni  della  applicazione del
canone, la specifca occupazione deve concretzzarsi in un'opera visibile e, come tale, pertanto, deve essere
misurabile. 

3. Il canone  non è dovuto per i semplici accessi, carrabili o pedonali, quando siano post a flo con il manto
stradale  e,  in  ogni  caso  quando  mancci  un’opera  visibile  cce  renda  concreta  l’occupazione  di  spazio
sotrato  all’uso  pubblico.  Per  tali  tpologie  il  canone  è  invece  dovuto  qualora  per  l’accesso  sia  stato
rilasciato apposito cartello segnaletco contenente il divieto di sosta antstante gli accessi medesimi.

4. In ogni caso, ove i contribuent non abbiano interesse ad utlizzare i passi carrabili, possono otenerne
l’abolizione con apposita domanda al Comune. La messa in pristno dell’asseto stradale è efetuata a spese
del ricciedente. 

5.  Alle  occupazioni  permanent con  passi  carrabili  cce  insistono  su  aree  dove  si  svolge  il  mercato
ambulante,  per  efeto del  loro  oggetvo mancato utlizzo  temporaneo,  durante  il  rispetvo giorno  di
mercato si applica la riduzione del 50% della relatva tarifa.

6. Alle occupazioni permanent con passi carrabili di accesso ad impiant per la distribuzione di carburant,
si applica la riduzione del 70% della tarifa ordinaria permanente suolo.

7.  Il  canone  relatvo  ai  passi  carrabili  può  essere  defnitvamente  assolto  mediante  il  versamento,  in
qualsiasi momento, di una somma pari a vent annualità.

Articolo 51
Occuoazioie coi imoiaiti di diptribuzioie carburaite

1.  La  superfcie  di  riferimento  per  la  determinazione  del  canone  delle  occupazioni  di  impiant di
distribuzione  carburante  è  quella  corrispondente  all’intera  area  di  esercizio  dell’atvità  risultante  dal
provvedimento di  concessione.  Non canno autonoma rilevanza le  occupazioni  realizzate  con le singole
colonnine montant, le pensiline poste a copertura delle struture stesse nonccé le occupazioni con altre
struture ed impiant di servizio.

2. I serbatoi soterranei vengono assoggetat al pagamento del canone sull’occupazione del sotosuolo con
riferimento alla loro capacità e  art. 829 L. 160/2019: per  le  occupazioni  del sotosuolo con serbatoi la
tarifa standard va applicata fno a  una  capacita'  dei  serbatoi  non  superiore  a tremila litri; per i  serbatoi
di  maggiore  capacita',  la  tarifa standard  e' aumentata di un quarto  per  ogni mille litri o frazione di mille
litri. E' ammessa la tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacita'. 

Articolo 52
Occuoazioie coi imoiaiti di ricarica veicoli elettrici

1. La realizzazione di infrastruture di ricarica per veicoli eletrici quando avviene  lungo le strade pubblicce
e private aperte all'uso pubblico oppure all'interno di aree di  sosta,  di  parcceggio  e  di  servizio, pubblicce
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e private, aperte all'uso pubblico,  fermo  restando  il  rispeto  della normatva  vigente  in  materia  di
sicurezza,   è   efetuata   in conformità alle disposizioni  del  codice  della  strada  di  cui  al  decreto
legislatvo  30  aprile  1992,  n.  285,  e  del  relatvo regolamento di esecuzione e di  atuazione  di  cui  al
decreto  del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, in relazione al dimensionamento degli
stalli di sosta ed alla segnaletca orizzontale e vertcale. In tali casi, qualora la realizzazione sia efetuata da
sogget diversi dal proprietario della strada, si applicano ancce le disposizioni in materia di autorizzazioni e
concessioni  di  cui  al citato codice della strada e al relatvo regolamento di esecuzione  e atuazione. 

2.  Le  infrastruture  di  ricarica  sono  accessibili,  in  modo  non  discriminatorio,  a  tut gli  utent stradali
esclusivamente per la sosta di veicoli eletrici in fase  di ricarica al fne di garantre  una  fruizione  otmale
dei  singoli punt di ricarica. 

3.  Il  canone  di  occupazione  di  suolo  pubblico  deve  essere  calcolato  sullo  spazio  occupato  dalle
infrastruture   di  ricarica  senza  considerare  gli  stalli  di  sosta  degli  autoveicoli   cce  rimarranno  nella
disponibilità del pubblico. 

4. Se  a  seguito  di  controlli  non  siano  verifcate  le condizioni previste per l’esenzione di cui all’art. 33
comma 2 letera a)  verrà ricciesto   il  pagamento  del  canone per l'intero  periodo  agevolato,  applicando
una maggiorazione a ttolo sanzionatorio del  30  per cento dell'importo. 

Articolo 53  
Occuoazioii coi griglie iitercaoediii

1. Per le occupazioni realizzate con griglie e intercapedini si  applica la tarifa annuale con possibilità di
afrancarsi dal pagamento del canone versando all’ato di concessione un importo pari a cinque volte la
tarifa massima (art. 834 L. 160/2019).

Articolo 54  
Occuoazioii coi caoootti ipolaiti

1. Per le occupazioni realizzate con cappot isolant su edifci  si applica la tarifa annuale con possibilità di
afrancarsi dal pagamento del canone versando all’ato di concessione un importo pari a cinque volte la
tarifa massima.

Istrutoria per rilascio cappot termici:

1. presentazione di pratca SCIA al Setore Urbanistca 
2.  valutazione  della  pratca  da  parte  del  Setore  Urbanistca  cce  provvede  a  ricciedere  le  eventuali
integrazioni ed a sospendere i termini fno all'otenimento dell'autorizzazione ad occupare il suolo pubblico;
3. presentazione all’Ufcio Patrimonio, sulla base di quanto indicato nella SCIA ed al suo esito, di istanza ad
occupare il suolo;
4. l’Ufcio Patrimonio sotopone per l’approvazione alla Giunta Comunale il relatvo ato di concessione con
la quantfcazione del canone dovuto;

Articolo 55 
Occuoazioii dello poettacolo viaggiaite

1.Per spetacoli viaggiant si intendono tute le atvità spetacolari, intrateniment, le atrazioni allestte a 
mezzo di atrezzature mobili, all'aperto o al cciuso, a caratere temporaneo o permanente individuate nella 
Legge 18 marzo 1968, n. 337 ed, in partcolare, a scopo esemplifcatvo:
a) giostre: atrazioni di varia tpologia e metratura;
b) balli a palcceto: pedane o piste mobili, di misura variabile, ate al ballo, di norma recintate e ricoperte
da tendoni;
c) teatri viaggiant e teatrini di buratni: atrezzature mobili contenent palcoscenico e platea all'aperto o
soto un tendone con capienza non superiore a cinquecento post; 
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d) circci e arene: atrezzature mobili ricoperte principalmente da un tendone soto il quale si esibiscono
artst, clown, acrobat e ginnast, e piccoli complessi a conduzione familiare privi di copertura;
e) auto-moto acrobatcce: evoluzioni eseguite da pilot specialist, in aree appositamente predisposte con
gradinate separate dalla pista;
f) spetacoli di strada: artst cce svolgono la loro atvità singolarmente o in gruppi compost fno ad un
numero  massimo  di  oto  persone,  senza  l'impiego  di  palcoscenico  e  platee,  con  l'utlizzo  di  modeste
atrezzature, non avent le carateristcce di cui al successivo artcolo 31;
g) carovane di abitazione e carriaggi di proprietà degli operatori dello spetacolo viaggiante: case mobili,
camper, autocarri e tr.

2. L'autorizzazione per lo svolgimento delle atvità di spetacolo viaggiante e la relatva concessione per
l'occupazione di suolo pubblico sono disciplinate dal vigente regolamento in materia.

3. L'atvità di spetacolo viaggiante in occasione di manifestazioni sportve, musicali o di altro genere, è
sempre soggeta ad apposita autorizzazione di pubblica sicurezza e concessione di occupazione di suolo
pubblico rilasciate dall'ufcio competente, secondo le modalità previste dal vigente Regolamento comunale
in materia di spetacoli viaggiant e nel rispeto delle disposizioni generali in materia di pubblica sicurezza,
del Codice della strada e delle norme vigent in materia di viabilità, sicurezza stradale, circolazione veicolare
e pedonale.

4.  Per  le  occupazioni  realizzate  con  installazione  di  atrazioni,  giocci  e  divertment dello  spetacolo
viaggiante, le superfci sono calcolate in ragione del 50 per cento sino a 100 metri, del 25 per cento per la
parte eccedente i 100 mq. e fno a 1.000 mq., del 10 per cento per la parte eccedente 1.000 mq.

5. Per le occupazioni di suolo pubblico relatve a lavori edili, scavi, ponteggi e steccat, lo spazio occupato e
soggeto a canone viene calcolato tenendo conto ancce degli spazi circostant non diretamente occupat,
ma comunque sotrat all'uso pubblico ordinario in conseguenza direta dell'occupazione. A tali spazi si
applica il canone relatvo all'occupazione principale.

Articolo 56 
Epoopizioie merci fuori iegozio

1.  A  cci  esercita  atvità  commerciali  in  locali  prospetant sulla  pubblica  via  può  essere  rilasciata  la
concessione di occupazione suolo pubblico per esporre merci, nel rispeto delle norme d'igiene, purccé il
marciapiede sul quale l'esercizio si afaccia sia di ampiezza sufciente per il rispeto delle norme vigent in
materia di circolazione pedonale,  e l'occupazione non si estenda oltre metri 0,70 dal flo del fabbricato ed
esclusivamente all'interno della proiezione dell'atvità commerciale. 

2. I generi alimentari non confezionat non possono essere espost ad altezza inferiore ad un metro dal
suolo.

3. La concessione è valida soltanto nell'orario di apertura dell'esercizio commerciale. Le struture, pertanto,
non possono permanere sul suolo dopo la cciusura dell'esercizio stesso.

Articolo 57
Aree di Riperva di oarcheggio oer attivitt commerciali

1.  Per  un  uso  correlato all'atvità  prevalente  possono  essere  riservate  aree  su  sedime  stradale  ad
autosaloni e similari, ofcine di autoriparazione, gommist.

2. Per le occupazioni di suolo pubblico efetuate all’esterno di atvità commerciali cce interessano aree
stradali dedicate alla sosta dei veicoli il canone da corrispondere è calcolato applicando la relatva tarifa di
riferimento per tuta l’area interessata dall’occupazione. 
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3. La concessione non potrà avere una durata superiore ad un anno ed è comunque rinnovabile. Essa può
essere  rilasciata  per  uno  spazio,  immediatamente  antstante  l'esercizio.  L'area  deve  essere
opportunamente  segnalata  e  identfcata,  a  cura  e  spese  del  ttolare  della  concessione,  secondo  le
prescrizioni indicate nella concessione stessa.

4. Il rilascio della concessione sarà comunque subordinato all’acquisizione dei pareri favorevoli espressi da
parte degli Ufci comunali competent, nel rispeto delle norme vigent in materia di circolazione veicolare
e pedonale.

5. La riserva di parcceggio è valida per il periodo di esercizio dell'atvità e determina divieto di occupazione
per i sogget non avent dirito. 

Articolo 58
Occuoazioie coi Chiopchi, Dehorp ed  elemeiti di arredo

1. Per cciosco si intende quel manufato isolato, di dimensioni contenute, generalmente prefabbricato e
struturalmente durevole,  tradizionalmente  concepito per  la  vendita  di  generi  diversi,  posato su  suolo
pubblico,  ovvero  privato  gravato  di  servitù  di  uso  pubblico  a  seguito  di  concessione  a  ttolo  precario
rilasciata  dalla  Civica  Amministrazione  la  cui  autorizzazione  è  soggeta a  quanto  stabilito  nell’apposito
Regolamento,  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  85  del  15.09.1999  e  s.m.i.,
predisposto dal Setore Urbanistca, cce qui si ricciama integralmente;

2. L’occupazione del suolo pubblico (o privato con servitù di uso pubblico) mediante decors temporanei fa
integralmente riferimento alla disciplina contenuta nel Regolamento per l’occupazione del suolo pubblico
mediante l’allestmento di decors temporanei Approvato con D.C.C. n. 75 del 26.4.2006,  Modifcato con
D.C.C.  n.  15 del  13.1.2010,   modifcato con D.C.C.  n.  6  del  14.1.2013,  modifcato con D.C.S.  n.  13 del
9.3.2015, e da ultmo modifcato con D.C.C. n. 155 del 18.12.2017.

3. Alle atvità commerciali, artgianali o simili, in locali prospetant su pubblica via, o ai quali si accede dalla
pubblica via, può essere concessa l'occupazione del suolo pubblico per collocarvi element d'arredo (quali,
ad esempio,  vasi  ornamentali,  foriere,  zerbini,  lanterne,  lampade,  lampioni),  a  condizione cce ciò  non
pregiudicci in alcun modo la circolazione pedonale e cce i concessionari mantengano in perfeto stato gli
element medesimi.

4. La domanda per le occupazioni di cui al presente artcolo, da inoltrarsi all’ufcio competente al rilascio
dell’autorizzazione,  deve  essere  corredata  di  idonea  documentazione,  ancce  fotografca,  illustrante  le
carateristcce e le dimensioni degli element di arredo, nonccé le modalità dell'occupazione e la durata
della medesima. 

5.  Le  concessioni  previste  dal  presente  artcolo  sono  subordinate  al  parere  favorevole  della  Giunta
Comunale. 

Art. 59
Occuoazioii coi teide e di poorappuolo ii geiere

1. Per collocare tende, tendoni e simili sopra l'ingresso dei negozi, delle botegce, dei pubblici esercizi negli
sboccci  e  negli  arcci  di  portcato  è  ricciesta  l'autorizzazione  comunale.  Per  ragioni  di  arredo  urbano
l'Autorità competente può disporre la sosttuzione di dete struture cce non siano mantenute in buono
stato.

2. In generale senza specifca autorizzazione comunale non è consentta la collocazione di element la cui
proiezione vertcale insiste sul suolo pubblico. Per la collocazione di tali element valgono le disposizioni del
Regolamento edilizio e dei regolament specifci. 
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Articolo 60
Occuoazioii oer traplochi

1. L'occupazione per traslocci è l'occupazione con veicoli, piataforme ed autoscale per l'efetuazione delle
operazioni di carico e scarico di beni mobili oggeto di trasporto da un luogo ad un altro.

2. Cci, in occasione di un trasloco, abbia necessità di occupare parte di suolo pubblico deve presentare
istanza almeno cinque giorni prima all’ufcio competente per territorio, con l'indicazione del luogo e del
periodo di occupazione.

3.  Nel  caso  in  cui  le  operazioni  di  trasloco  prevedano la  cciusura  al  trafco di  una  via  o  comportno
problematcce alla viabilità, le istanze dovranno essere presentate almeno dieci  giorni prima al Setore
competente afnccè possa adoperarsi per otenere le Ordinanze del caso.

4. L'area oggeto di concessione deve essere opportunamente segnalata e identfcata.

Articolo 61
Attivitt di orooagaida elettorale

L'occupazione  con  bancci  e  tavoli  e  la  difusione  di  messaggi  di  propaganda  durante  il  periodo  di
propaganda eletorale, ovvero durante i trenta giorni successivi al decreto di indizione dei comizi eletorali,
è disciplinata dalle leggi speciali in materia eletorale.

Articolo 62
Utilizzo di beii comuiali da oarte di terzi

L’uso da parte del concessionario di opere già esistent e qualsiasi altra utlizzazione di beni comunali di uso
pubblico patrimoniale, potranno essere ammessi solo dietro pagamento del canone previsto; l’uso di beni
comunali  comporterà altresì,  per il  concessionario la loro contnua manutenzione e l’obbligo della  loro
resttuzione,  nel  termine  cce  sarà  fssato,  in  otme condizioni  e  con  risarcimento  di  eventuali  danni
arrecat.
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TITOLO VIII - PARTICOLARI  TIPOLOGIE DI ESPOSIZIONE PUBBLICITARIE

Articolo 63
Pubblicitt realizzata pu veicoli oubblicitari - “camioi vela”

1. Sui veicoli  e sui velocipedi è consentta la pubblicità unicamente nel  rispeto di quanto disposto dal
Regolamento di atuazione del Nuovo Codice della Strada D.P.R. 495/1992. 

2.  I  veicoli  omologat come  auto  pubblicitarie  di  cui  all'artcolo  203,  comma  2,  letera  q)  del  D.P.R.
495/1992,  se  operano  nel  territorio  comunale,  con  sosta  permanente  e  contnuatva,  devono  essere
preventvamente autorizzat e devono corrispondere il  canone in funzione della  superfcie pubblicitaria
esposta e per il periodo di permanenza. Valgono i limit e diviet post dal Piano Generale degli Impiant
Pubblicitari vigente e dal Codice della Strada.

Articolo 64
Frecce direzioiali – Pre-iipegie

1. Le pre-insegne o frecce direzionali vanno considerat ad ogni efeto come forme pubblicitarie fnalizzate
ad incentvare la domanda di beni o servizi o a migliorare l'immagine del soggeto pubblicizzato e, come
tali, devono scontare il canone con i criteri fssat nel presente regolamento.

2. Nell’ipotesi di plurimi messaggi pubblicitari di aziende diverse collocat su un unico pannello, il tributo
deve essere determinato in base alla superfcie espositva utlizzata da ciascuna delle imprese reclamizzate,
indipendentemente dalle dimensioni del mezzo pubblicitario cumulatvo.

3. Le pre-insegne devono avere forme, dimensioni e carateristcce in conformità con il Codice della Strada
e il  relatvo Regolamento di atuazione. Sono soggete al rilascio di specifca autorizzazione per singolo
impianto.

Articolo 65
Locaidiie

1.  In  tuto  il  territorio  comunale  le  locandine  pubblicitarie  possono  essere  collocate  esclusivamente
all'interno dei negozi e dei pubblici esercizi ancorccé visibili dall'esterno.

Articolo 66
Stripcioii e goifaloii

1.  L'esposizione  di  striscioni  e  gonfaloni  recant pubblicità  commerciale  e  pubblicità  senza  rilevanza
economica  è  ammessa  soltanto  nelle  posizioni  individuate  preventvamente  dall'Amministrazione
comunale.

Articolo 67
Dichiarazioii oer oarticolari fattipoecie

1. Per le tpologie di occupazioni e di esposizioni pubblicitarie riportate nel presente artcolo è stabilita la
presentazione di una apposita dicciarazione in luogo dell’istanza di concessione o autorizzazione, così come
previsto dalla letera “e” del comma 821 dell’artcolo 1 della Legge 160/2019. 
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2. Per le occupazioni relatve i servizi di rete è prevista la dicciarazione annuale, da presentarsi entro il 31
marzo, relatva il numero di utenze atve al 31 dicembre dell’anno precedente del soggeto ttolare della
concessione e di tut gli altri sogget cce utlizzano la medesima rete.
3. Per l’esposizione di locandine all'interno dei negozi e dei pubblici esercizi ancorccé visibili dall'esterno è
prevista la presentazione della dicciarazione con contestuale versamento del canone da efetuarsi entro il
giorno precedente l’esposizione. È facoltà dell’ufcio prevedere la tmbratura delle singole locandine.

4. Per la pubblicità realizzata con distribuzione di volantni, manifestni e/o ogget promozionali è prevista
la presentazione della dicciarazione con contestuale versamento del canone da efetuarsi entro il giorno
precedente  la  distribuzione.  Il  personale  incaricato  alla  distribuzione  dovrà  conservare  copia  della
dicciarazione da esibire agli agent e al personale incaricato al controllo sul territorio.

5. Per la pubblicità per conto proprio o per conto terzi realizzata su veicoli è prevista la dicciarazione da
presentare al comune cce ca rilasciato la licenza di esercizio e al comune in cui il proprietario del veicolo ca
la residenza o la sede. La dicciarazione deve essere efetuata prima cce il veicolo circoli con la pubblicità
esposta. La dicciarazione dovrà riportare copia del libreto di circolazione dal quale rilevare ttolarità, marca
e modello e numero di targa del veicolo

6. Per la pubblicità realizzate sulle vetrine o porte d’ingresso relatvamente l’atvità svolta all’interno dei
locali, realizzata con cartelli, adesivi e altro materiale facilmente amovibile, è prevista la dicciarazione con
contestuale versamento del canone. È possibile efetuare un'unica dicciarazione annuale relatvamente ad
uno spazio espositvo nel quale veicolare diversi messaggi pubblicitari durante l’anno.

7. Per i cartelli  "vendesi/aftasi" degli immobili  sui quali sono afssi, di superfcie non superiore ad un
quarto di metro quadrato, non sono sogget alla presentazione della comunicazione di pubblicità. Per i
medesimi cartelli, se di misura fno a un mq è prevista la presentazione di dicciarazione e il contestuale
versamento del canone, qualora invece siano di superfcie superiore ad un metro quadrato, è necessaria la
preventva autorizzazione all’installazione.

8. La pubblicità efetuata all'interno di luogci apert al pubblico (ad esempio, gli stadi e gli impiant sportvi,
i  cinema,  i  teatri,  le  stazioni  automobilistcce  e  di  pubblici  trasport,  i  centri  commerciali,  gli  androni
condominiali, ecc.) se non visibile dalla pubblica via, non è soggeta a preventva autorizzazione, ma, in ogni
caso, è tenuta alla presentazione di apposita dicciarazione annuale ed al relatvo pagamento del canone,
ove non esente. La dicciarazione deve essere presentata sugli appostt moduli predispost dall’ente e deve
essere munita delle atestazioni di rispeto e conformità al presente Regolamento.

Articolo 68
Comuiicazioii orive di rilevaiza ecoiomica

1. Si intendono privi di rilevanza economica i messaggi non correlat all’esercizio di atvità economicce in
cui non vi sia, nel contesto del manifesto, la promozione economica di prodot e servizi.

2. In caso di sponsorizzazioni è consentta l’indicazione del solo marccio o logo del/degli sponsor purccé di
contenute dimensioni e proporzionato nell’ambito del manifesto.

Articolo 69
Regime traipitorio

1. Le autorizzazioni e le concessioni relatve ai prelievi sosttuit ai sensi del comma 816 dell’artcolo 1 della
L.160/2019 non decadono con l’entrata in vigore del presente regolamento.

2. L’ufcio comunale competente provvederà all’esame della compatbilità delle previsioni dell’artcolo 5 e
14 del presente regolamento con quelle dei previgent regimi autorizzatori e concessori. All’esito di tale
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istrutoria, da svolgersi entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento. Il Responsabile del
procedimento potrà:

a)  procedere  all’integrazione  d’ufcio  del  ttolo  con  le  previsioni  in  ordine  agli  element previst dal
regolamento determinando e comunicando il canone dovuto;
b)  procedere alla ricciesta di ulteriore documentazione per poi procedere all’integrazione del ttolo con le
previsioni in ordine agli element previst dal regolamento determinando e comunicando il canone dovuto.

3. Gli import acquisit andranno ad essere scomputat dai nuovi import dovut.

4.  È  ammessa  la  possibilità  per  l'interessato  di  esercitare  il  dirito  di  disdeta  per  la  concessione  o
autorizzazione ai sensi del presente Regolamento.

Articolo 70
Dipoopizioii fiali

1.  Per quanto non disposto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge e regolament
vigent.

2.  È disapplicata ogni altra norma regolamentare, emanata dal Comune, contraria o incompatbile con
quelle del presente Regolamento.

3. Il presente Regolamento entra in vigore il 1 gennaio 2021.
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Allegato A - CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE, AREE E SPAZI PUBBLICI
1.  Ai  fni  dell’applicazione  del  canone,  sia  per  le  occupazioni  di  suolo  cce  per  gli  spazi  soprastant e
sotostant, le strade, cce per le esposizioni di mezzi pubblicitari, le aree e gli spazi pubblici del Comune
sono classifcate in n. 3 (tre) categorie.

2.  Nel  caso  in  cui  l’occupazione  ricada  su  strade  od  aree  classifcate  in  diferent categorie,  ai  fni
dell’applicazione del canone si fa riferimento alla tarifa corrispondente alla categoria più elevata. 

3. Alle strade od aree appartenent alla 1a categoria viene applicata la tarifa più elevata. 

1^ CATEGORIA

ALESSANDRIA (corso)
AMATI GAETANO (via)
ANNUNZIATA (piazza)
BARBI-CINTI PRIMO (via)
BURIDANI (viale)
CANALE ALDO (via)
CARLO EMANUELE II (viale)
CAVALLO GIUSEPPE (via)
CAVOUR CAMILLO (piazza)
DA VINCI LEONARDO (via)
DE GASPERI ALCIDE (piazza)
DELLA COSTITUENTE (piazza)
DELLA REPUBBLICA (piazza)
DI CASTELLAMONTE AMEDEO (via)
DRUENTO (via)
GARIBALDI GIUSEPPE (corso)
ISEPPON ARDUINO (via)
MACHIAVELLI NICCOLO’ (via)
MARTIRI DELLA LIBERTA’ (piazza)
MATTEOTTI GIACOMO (corso)
MENSA ANDREA (via)
MICHELANGELO BUONARROTI (piazza)
PALESTRO (via)
PAPA GIOVANNI XXIII (corso)
PETTITI (piazza)
RAVERA (piazza)
ROMA (viale)
SAN MARCHESE (via)
SAPINO DON GIOVANNI (via)
TRIPOLI (largo)
VITTORIO VENETO (piazza) 
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2^ CATEGORIA

ALBERIONE DON TOMMASO (piazza)
ALFIERI BENEDETTO (via)
AOSTA (via)
ASTI (via)
BAROLO (via)
BASSI (via)
BAZZANINI ERMES (via)
BERINO MICHELE (via)
BOCCACCIO GIOVANNI (via)
BUOZZI BRUNO (via)
CALABRESI LUIGI (via)
CANALETTO (via)
CARDUCCI GIOSUE’ (via)
CASAGRANDE ERNESTO (via)
CASTAGNERI (via)
CUNEO (corso)
GENERALE DALLA CHIESA (via)
D’ANNUNZIO GABRIELE (via)
DANTE ALIGHIERI (via)
DE AMICIS EDMONDO (via)
DI VITTORIO GIUSEPPE (via)
DIAZ ARMANDO (via)
DONATELLO (via)
EMILIA (via)
F.LLI CERVI (via)
FOSCOLO UGO (via)
GIACOSA GIUSEPPE (via)
GIATTI ANTONIO (via)
GIOLITTI (via)
GIORDANO BRUNO (viale)
GIOTTO (via)
GIROTTO (via)
GOITO (via)
GOZZANO GUIDO (via)
GUARINI GUARINO (via)
GUICCIARDINI GUIDO (via)
INDUSTRIE (viale)
JUVARRA FILIPPO (via)
LEOPARDI GIACOMO (via)
LIGURIA (corso)
LOMBARDIA (corso)
LUCCHESE ODO (via)
MANTOVANI ALBERINO (via)
MANZONI ALESSANDRO (via)
MARCONI GUGLIELMO (via)
MASCAGNI PIETRO (via)
MEDICI DEL VASCELLO GIACOMO (via)
MONTELLO (via)
MONTELUNGO (piazza)
MORO ALDO (via)
MOSELE GILBERTO (via)
MOTRASSINO PIETRO (via)
NEGRO (via)
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NENNI (piazza) 
NOVARA (corso)
PAGANELLI GIUSEPPE (via)
PAGANINI NICOLO’ (via)
PARINI GIUSEPPE (via)
PAVESE CESARE (via)
PAVESIO DON LUIGI (via)
PETRARCA FRANCESCO (via)
PIAVE (via)
PICCO ALDO (via)
PIEMONTE (corso)
PRATI GIOVANNI (via)
PRETEGIANI FLORA (via)
PUCCINI (corso)
QUATTRO NOVEMBRE (via)
ROLLE PIETRO (via)
ROSSA GUIDO (via)
ROSSINI GIOACCHINO (via)
SABOTINO (via)
SACCARELLI CAMILLO (via)
SALVEMINI GAETANO (via)
SAN FRANCESCO D’ASSISI (via)
SANDRE NATALE (via)
SARAGAT GIUSEPPE (via)
SAURO NAZARIO (via)
SCIESA ANTONIO (via)
SILVA LELIO (via)
STEFANAT BRUNO (via)
SUSA (via)
TESSARIN ROMOLO (via)
TIZIANO VECELLIO (via)
TOSCANA (corso)
TOSCANINI ARTURO (via)
TOTI ENRICO (via)
TRENTO (via)
TRIPOLI (via)
TRUCCHI PIETRO (via)
VENTI SETTEMBRE (via)
VERCELLI (corso)
VERDI GIUSEPPE (via)
VERGA GIOVANNI (via)
ZANELLATO VITTORIO (via) 
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3^ CATEGORIA

ALERAMO SIBILLA (via)
BARACCA FRANCESCO (via)
BATTAN LUIGI (via)
BATTISTI CESARE (via)
BELLUCCO OSCAR (via)
BOGLIONE AMEDEO (via)
BONIVARDO GIUSEPPE (via)
BOSCHIS GIOVANNI (via)
CAVICCHIOLI ALFREDO (via)
CAVOUR (via)
CHELLI ALVARO (via)
COLOMBO ANTONIO (via)
COSTA (via)
DA ROS ANTONIO (via )
DE GASPERI ALCIDE (corso)
DEL CIMITERO ALTESSANO (viale)
DELLA BASCHIERA (strada)
DELLA MADONNINA (strada)
FILZI FABIO (via)
GAMBALUNGA NARCISIO (via)
GIACCONE GIUSEPPE (via)
GORIZIA (via)
GRASSI CARLO (via)
LAMARMORA ALFONSO (via)
LANZO (via)
MASCIA QUIRINO (via)
MAZZINI (via)
PAIROLERO ANTONIO (via)
PERINO TERESIO (via)
ROBASSOMERO (strada)
SALVA’ ALDO (via)
SAN GIUSEPPE (via)
SAN ROCCO (vicolo)
SCODEGGIO VITTORIO (via)
UNDICI FEBBRAIO (via)
ZULIAN MARIO (via)
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Allegato  B -  OCCUPAZIONI  PER LE ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE – categorie NORMALE e SPECIALE 

1. Ai fni dell’applicazione del canone, per le esposizioni di mezzi pubblicitari, le aree e gli spazi pubblici del
Comune sono classifcate in n. 2 (due) categorie individuate nell’elaborato grafco seguente cce individua la
CATEGORIA SPECIALE come zona evidenziata in colore VERDE. 

2.  Nel  caso  in  cui  l’occupazione  ricada  su  strade  od  aree  classifcate  in  diferent categorie,  ai  fni
dell’applicazione del canone si fa riferimento alla tarifa corrispondente alla categoria più elevata. 

3. Alle strade od aree appartenent alla 1a categoria viene applicata la tarifa  NORMALE

4. Alle strade od aree appartenent alla 2a categoria viene applicata la tarifa SPECIALE
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Allegato  C -  DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE ORDINARIE 

Le tarife ordinarie sono rivalutate annualmente entro il termine di approvazione del  Bilancio di Previsione in base alla
variazione media annua, riferita al mese di otobre dell’anno precedente,  dell’indice ISTAT nazionale dei prezzi al
consumo per  le  famiglie  di  operai  e  impiegat,  fermo restando  il  potere  della  Giunta  Municipale  di  modifcarne
l’importo sempre entro tale termine.

La tariffa ptaidard aiiua, modifcabile ai sensi del comma 817 L. 160/2019, in base alla quale si applica il canone
relatvo alle fatspecie di cui al comma 819, nel caso in cui l'occupazione o la difusione di messaggi pubblicitari si
protragga per l'intero anno solare e' la seguente: 
    

==================================================
|  Classificazione dei comuni   |Tariffa standard |

+===============================+=================+

|Comuni con oltre 500.000       |                 |
|abitanti                       |euro 70,00       |

+-------------------------------+-----------------+

|Comuni con oltre 100.000 fino a|                 |
|500.000 abitanti               |euro 60,00       |

+-------------------------------+-----------------+

|Comuni con oltre 30.000 fino a |                 |
|100.000 abitanti               |euro 50,00       |

+-------------------------------+-----------------+

|Comuni con oltre 10.000 fino a |                 |
|30.000 abitanti                |euro 40,00       |

+-------------------------------+-----------------+

|Comuni fino a 10.000 abitanti  |euro 30,00       |

+-------------------------------+-----------------+

La tariffa ptaidard giorialiera,  modifcabile  ai  sensi  del comma 817 L. 160/2019, in base alla quale si applica  il
canone  relatvo  alle  fatspecie  di  cui  al  comma 819,  nel  caso  in  cui  l'occupazione  o   la  difusione  di  messaggi
pubblicitari  si  protragga  per  un  periodo inferiore all'anno solare e' la seguente: 
   

===================================================
|  Classificazione dei comuni   |Tariffa standard |

+===============================+=================+

|Comuni con oltre 500.000       |                 |
|abitanti                       |euro 2           |

+-------------------------------+-----------------+

|Comuni con oltre 100.000 fino a|                 |
|500.000 abitanti               |euro 1,30        |

+-------------------------------+-----------------+

|Comuni con oltre 30.000 fino a |                 |
|100.000 abitanti               |euro 1,20        |

+-------------------------------+-----------------+

|Comuni con oltre 10.000 fino a |                 |
|30.000 abitanti                |euro 0,70        |

+-------------------------------+-----------------+

|Comuni fino a 10.000 abitanti  |euro 0,60        |

+-------------------------------+-----------------+
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Per le occuoazioii oermaieiti del territorio comunale,  con cavi e conduture, da cciunque efetuata per la fornitura
di servizi di pubblica utlita', quali la distribuzione ed erogazione di energia eletrica,  gas,  acqua,  calore,  servizi di
telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il canone (il cui ammontare non può essere comunque
inferiore a euro 800)  e' dovuto  dal soggeto ttolare dell'ato di concessione dell'occupazione del suolo pubblico e dai
sogget cce occupano il suolo pubblico, ancce in  via mediata, atraverso l'utlizzo  materiale  delle  infrastruture  del
soggeto ttolare della  concessione  sulla  base  del  numero  delle rispetve utenze moltplicate sulla base delle
utenze complessive del soggeto stesso e  di  tut gli altri sogget cce utlizzano le ret moltplicata per la seguente
tarifa forfetaria: 

=================================================
|  Classificazione dei comuni   |    Tariffa    |

+===============================+===============+

|Comuni fino a 20.000 abitanti  |euro 1,50      |

+-------------------------------+---------------+

|Comuni oltre 20.000 abitanti   |euro 1         |

+-------------------------------+---------------+
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